
Una 18enne di Gubbio e un 24enne di Castiglione del Lago nella chat in cui si inneggiava alla strage di Utoya e si venerava Hitler

Terrorismo suprematista, perquisite due abitazioni

Scale mobili Pellini non superano il collaudo
PERUGIA

K L’Umbria resta a “ri-
schio alto”. Con un indice
di contagio puntuale a 1,05
e focolai in aumento - an-
che in Rsa - e terapie inten-
sive sopra la soglia di critici-
tà è classificata insieme a
Sicilia, Sardegna e Trenti-
no tra le regioni con gli in-
dicatori più preoccupanti,
nonostante una curva dei
contagi stabile nell’ultima
settimana. Ma il report
prende il considerazione il
periodo dall’11 al 17 genna-
io. Intanto nel giro di pochi
giorni sono diventate 117
le classi in isolamento per
casi di Covid nelle scuole.
E’ il dato aggiornato a ieri.
Due giorni prima erano 89.
Ieri dopo il parere positivo
del Cts la governatrice Te-
sei ha firmato l’ordinanza
per il rientro in presenza al
50%degli studenti delle su-
periori. In 20mila torneran-
no in classe. Piano tampo-
ni operativo da metà della
prossima settimana.

alle pagine 5 e 7
Antolini e AntoniniRilievi L’ufficio del ministero ha riscontrato criticità e ha scritto alla ditta che ha eseguito i lavori affidati dal Comune di Perugia (foto Belfiore) a pagina 11

Le nomine Asl del Lazio

Zingaretti indagato
per abuso d’ufficio

a pagina 2

Secondo il monitoraggio settimanale, la regione è tra le 4 messe peggio. Sono 117 le classi in quarantena

Rischio alto, l’Umbria resta arancione

a pagina 35 Fratto

Libri a colazione su RaiUno

CALCIO

Fere, nessun mister
come Lucarelli

VOLLEY

Sir, a Modena in difesa
del primo posto

a pagina 2 Scutiero

Conte in cerca di costruttori

La maggioranza fatica
a trovare nuovi alleati

PERUGIA

K Perquisite le abitazio-
ni di una studentessa
18enne di Gubbio e un
24enne di Castiglione del
Lago. I due avrebbero fat-
to parte di una chat creata
da un 22ennedi Savona ar-
restato per terrorismo su-
prematista. Nelle chat si
inneggiava a Breivik e Trai-
ni.

a pagina 9 Marruco

Primo piano

a pagina 30 Maggi

Sport

a pagina 34 Forciniti

a pagina 36 Mercadini

a pagina 24

VALFABBRICA

Picchia la mamma
arrestato 27enne

a pagina 10

UMBRIA

Libro bianco per la ripartenza dell’economia

a pagina 25

FOLIGNO

Masterchef, Monir
supera la sesta prova

TERNI

Ex Prampolini diventa ritrovo di barboni

a pagina 4

CALCIO

Grifo a Fano, pochi
ritocchi per Caserta

Corso Vittorio Emanuele 23,
Città di Castello - PG
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Neonazismo, coinvolti due giovani
Perquisizioni nell’Eugubino e nella zona di Castiglione del Lago. Contatti con il ’Nuovo ordine sociale’

I DATI DEL CONTAGIO

Il 93% dei morti
è over 65
E cento vittime
non ospedalizzate
A pagina 2

Pontini a pagina 7

LUNEDI’ LE SCUOLE RIAPRONO MA SI PROFILANO NUOVE RESTRIZIONI

ALLARMEALLARME
ARANCIONEARANCIONE
Nucci a pagina 3Nucci a pagina 3

Il giallo dell’imprenditore scomparso

Pecorelli
Ora si indaga
per omicidio
La squadra mobile perquisisce l’abitazione
e chiama a testimoniare la compagna

A pagina 15

Violenza in casa

Aggredisce
la mamma
con un coltello
Giovane arrestato a Valfabbrica: continue
richieste di soldi per droga e alcol

A pagina 11

La storia del cuoco orvietano negli Usa

«Trump a tavola
Ecco i miei menù
alla Casa Bianca»
Lattanzi a pagina 20

L’inchiesta

’Appalti malati’
Caccia ai file
degli indagati
A pagina 6

L’ECONOMIA CHE SOFFRE

Quasi due imprese
su tre prevedono
un futuro
con i conti in rosso
A pagina 4

Nuovi progetti in arrivo

L’Università
trova le idee
per rilanciare
il Trasimeno
A pagina 5

Misure anti-virus a Magione

Coprifuoco
anticipato
e la spesa
«scaglionata»
A pagina 13
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di Michele Nucci
PERUGIA

Un paziente su quattro ricovera-
to per Covid, muore. E dal pri-
mo settembre ad oggi sono 105
i decessi avvenuti in un luogo di-
verso dall’ospedale. Ma il «limi-
te di sicurezza» è a 64 anni: il
93% dei deceduti in Umbria ha
infatti un’età superiore a 65 an-
ni. Il nucleo epidemiologico re-
gionale umbro ha effettuato un
approfondito studio – presenta-
to ieri da Carla Bietta della Usl 1
– su 26.414 persone che dal pri-
mo settembre al 4 gennaio han-
no contratto il Covid. Un esame
sull’età, le patologie, i ricoveri,
le guarigioni, la durata della ma-
lattia, che fornisce diversi e inte-
ressanti spunti per capire me-
glio il Sars-Cov 2.
Il virus in Umbria dura in media
18 giorni per ogni persona, ma
si accorcia per coloro che non
ce la fanno a superarlo e invece
si protrae più a lungo per le per-
sone ricoverate. La durata della
malattia cresce con l’aumenta-
re dell’età ed è più lunga per gli
ultra 85enni (quasi 22 giorni) e
molto meno per la classe da 0 a
24 anni (16,9). Non mostra diffe-
renze di sesso (18 giorni sia per
gli uomini che per le donne),
mentre la persona deceduta ha
una «storia» di 16 giorni di Co-
vid, che salgono a quasi 20
(19,6) per chi invece aveva pato-
logie croniche.
Anche questo studio conferma
che nella seconda ondata in Um-

bria più si è giovani e più si ha
probabilita di contrarre il Sars-
Cov-2: l’età più colpita è quella
tra 45-64 anni (31,4%), poi
25-44 anni (26,1%) e ancora da
0 a 24 anni (23,6%) . Solo 1.029
gli ultra 85 enni colpiti dal Co-
vid, ma di questi purtroppo uno
su quattro è deceduto.
E’ invece dell’8 per cento la per-
centuale delle vittime nella clas-
se di età tra 65 e 84 anni, scen-
de allo 0,4 (37 persone) da 45 a
64 anni. Ma come detto il 93%
di coloro che non hanno supera-
to la malattia aveva più di 65 an-
ni. Restando al capitolo decessi
(nel periodo considerato dallo
studio sono stati 616) va anche
detto che la percentuale aumen-
ta tra chi aveva patologie croni-

che: il 6,1% non ce l’ha fatta
(223) contro i 3.431 che invece
si è «salvato». Ma va anche det-
to che 389 persone su 616 de-
cessi totali (su quasi 23 mila e
pari quindi all’1,7%) sono morte
senza che avessero altre patolo-
gie.
Le persone portate in ospedale
in questi quattro mesi sono sta-
te 1.902, pari al 7,2% dei conta-
giati. E la classe di età con la più
alta percentuale di ospedalizza-
zione è stata quella degli over
85, dato che uno su tre è finito
in reparto (36,2%). Uno su cin-
que invece di quelli che hanno
tra 65 e 84 anni è stato portato
in ospedale. E qui c’è quindi un
altro dato che fa capire la gravi-
tà del Covid: il 26,7% di chi vie-

ne ricoverato nei reparti Covid
dell’Umbria è morto (507 perso-
ne), mentre sono 105 – come ac-
cennato – coloro che sono dece-
duti in una struttura diversa
(quasi sempre la propria abita-
zione).
Sale invece molto di più la per-
centuale delle vittime in terapia
intensiva: il 57,1% non ce la fa a
sconfiggere il Covid (144 su
252). «In realtà il ricovero in Ria-
nimazione – ha concluso Bietta
– è più probabile tra le persone
più giovani rispetto agli over 85.
L’intubazione spesso negli an-
ziani non viene scelta perché ha
una bassa probabilità di dare
esiti positivi ed è per quello che
su base scientifica non viene
praticata».

L’ANALISI DEI DATI

Convivere col virus
Ancora 305 casi
Continua a crescere
il tasso di positività
fino a sfiorare il 10%

I TEMPI

Nella nostra regione
la malattia
ha una durata media
di 18 giorni

Il virus circola in modo
significativo ancora in
Umbria e il suo
andamento resta stabile,
ma di certo non
decresce. Sono 305 i
nuovi casi di positività al
Covid accertati nelle
ultime 24 ore su 3.228
tamponi analizzati, con
un tasso di positività
ancora in crescita, al 9,44
per cento rispetto all’8,5
di ieri e al 7,7 del giorno
precedente e alla media
dell’ultima settimana che
è stata dell’8,32. Secondo
i dati della Regione
aggiornati i guariti sono
143 e tre i morti (726
dall’inizio della
pandemia), con gli
attualmente positivi che
salgono da 4.721 a 4.880.
Scendono i ricoveri,
cinque in meno di ieri
(327), e le terapie
intensive: oggi sono 44 i
posti occupati, contro i
46 di ieri. «Non ci sono
indicazioni di
peggioramento della
curva epidemica, siamo
in una fase relativamente
stazionaria anche se nei
diversi contesti umbri ci
sono situazioni
differenziate» ha detto il
direttore regionale alla
Salute, Claudio Dario,
durante l’aggiornamento
settimanale.

PERUGIA

«Riteniamo che le 3.500 dosi
che servono per concludere la
fase dei richiami verranno ga-
rantite dal Commissario nazio-
nale Domenico Arcuri. Sarebbe
impensabile il contrario. Con
una nota specifica tra l’altro lo
stesso Arcudi aveva garantito
inizialmente un numero di dosi
per coprire 18mila soggetti in

Umbria. Ad oggi risulta però
che 4mila di essi non potranno
entrare nel piano di vaccinazio-
ne di questa prima fornitura». A
dirlo il vicecommissario straor-
dianrio per il Covid in Umbria,
Massimo D’Angelo, che ha con-
fermato quindi che i tagli del co-
losso farmaceutico Pfizer si farà
sentire inevitabilmente anche
in Umbria.
Andando ad esaminare i nume-
ri nel dettaglio «ci sono duemila
sanitari almeno che non saran-
no vaccinati con le fiale Pfizer in
questa prima fase». Ma ciò non
singifica che abbiano detto di

no, anzi. Si tratta di personale
che ha contratto l’influenza o al-
tri problemi. Personale col qua-
le ci confronteremo nelle prossi-
me settimane». Nella regione so-
no già arrivate e somministrate
anche mille dosi del vaccino Mo-
derna agli operatori sanitari,
agli anziani e al personale delle
residenze. Altrettante ne arrive-
ranno tra il 25 e il 27 gennaio.
L’aggiornamento ministeriale
racconta che la disponibilità
complessiva fino a questo mo-
mento è stata di oltre 19mila do-
si, di cui 14.905 (tra prima inie-
zione e richiami) già sommini-
strate.

Lotta al Coronavirus: i numeri

Covid, il «limite di sicurezza» è a 64 anni
Il 93% delle vittime è over 65. In «reparto» muore un ricoverato su quattro e cento persone (su 616) sono decedute in casa

Vaccini, i tagli Pfizer pesano su 4mila soggetti
Sono i sanitari e gli anziani
che non saranno vaccinati
in questa prima fase
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Terni

TERNI

«C’è un atto di citazione in giu-
dizio pervenuto dalla Corte dei
Conti all’attenzione del sindaco
e subito secretato. Che cosa
contiene quella citazione? E so-
prattutto quale tema riguarda?
Ha a che vedere con questioni
sulle quali i consiglieri comuna-
li sono chiamati al voto?». Così i
gruppi di opposizione, Pd,
M5S, Senso Civico e Terni Im-
magina, che denunciano la
‘questione-trasparenza’ a Palaz-
zo Spada. «I ternani non posso-
no sapere quello che accade a
Palazzo Spada – tuonano le mi-
noranze –. Soprattutto non pos-
sono sapere cosa sta accaden-
do sul fronte dei controlli conta-
bili, amministrativi e penali.
Dal giugno del 2018 non è più
possibile, persino per i consi-
glieri comunali, a differenza del
passato, avere accesso a tutti i
documenti presenti nel proto-
collo del Comune, ovvero poter
approfondire alcuni tipi di atti
che vengono riservati, in spe-
cial modo provenienti dalla Cor-
te dei Conti. Questa prassi è sta-
ta adottata dal segretario comu-
nale nominato dal sindaco Lati-
ni». «Tale prassi, secondo il se-
gretario stesso, è stata adottata
nel rispetto della necessità di
garantire caratteri di riservatez-

za – continuano le opposizioni
– , in realtà si sta rilevando uno
strumento di censura dell’attivi-
tà di tutti i consiglieri comunali
che hanno una funzione, previ-
sto dal Testo unico degli enti lo-
cali, di controllo dell’attività po-
litica e amministrativa e in parti-
colare hanno un diritto di acces-
so esteso agli atti, in quanto de-
vono poter svolgere il loro man-
dato, assumersi le proprie re-
sponsabilità, con una piena con-
sapevolezza di informazioni. In
Comune, invece, nemmeno i

consiglieri riescono più a vede-
re nessun tipo di comunicazio-
ne inviata dalla Corte dei Conti,
organo di controllo per le ammi-
nistrazioni pubbliche.
Persino alle richieste di acces-
so agli atti non viene dato segui-
to, con motivazioni a nostre pa-
rere non rispettose della vera ra-
tio della legge, che è quella di
assicurare ai consiglieri comu-
nali la massima trasparenza».
«Ora si arriva – è l’amara conclu-
sione _ anche a nascondere o
quanto meno a rendere molto
difficile l’operato dei cittadini e
di chi li rappresenta; si arriva a
ledere il diritto all’ informazione
e alla trasparenza degli atti pub-
blici».

Ste. Cin.

TERNI

Si fa ‘caldissima’ la vertenza
Treofan (nella foto), nel dispera-
to tentativo di salvare la fabbri-
ca e scongiurare i 140 licenzia-
menti . Ieri il faccia e faccia tra i
sindacati dei chimici e il liquida-
tore, nominato dalla proprietà,
la multinazionale indiana Jindal.
Il 10 febbraio dismissione del si-
to e licenziamenti diverranno
‘esecutivi’, è quindi corsa con-
tro il tempo per salvare il salvabi-
le di un’azienda italiana storica,
sede delle ricerche del premio
Nobel Giulio Natta, scopritore
del polipropilene. Sul tavolo re-
sta l’ipotesi di nove mesi di cas-
sa integrazione, emersa dall’in-
contro in videoconferenza dei
giorni scorsi con il Ministero del-
lo Sviluppo. L’obiettivo però è
quello della continuità produtti-
va, con Jindal che farebbe intra-

vedere qualche ‘crepa’ nel mu-
ro alzato finora. Lunedì decisiva
‘call’ tra sindacati ed enti locali,
con quest’ultimi chiamati a pre-
sentare un ‘pacchetto’ che spin-
ga la multinazionale a più miti
consigli. Intanto ieri in fabbrica
è arrivato il senatore Gianluigi
Paragone, giornalista, ex M5S,
che ha portato solidarietà agli
operai e annunciato un’altra in-
terrogazione in Parlamento sul-
la vicenda della Treofan di Ter-
ni.

LA POLIZIA AI TEMPI DEL COVID, SERVIZIO DELLA TV OLANDESE

L’attività della polizia di Stato ternana nel periodo segna-
to dal Covid è al centro di un servizio realizzato da
un’emittente televisiva olandese. Nel reportage, oltre al
sindaco, ascoltato anche il questore Roberto Massucci .

«Atti secretati in Comune»
Denuncia delle opposizioni
«C’è una citazione in giudizio della Corte dei Conti, di che si tratta?
I cittadini devono sapere, così Il Comune lede il diritto alla trasparenza»

Il capogruppo Pd, Francesco Filipponi

TERNI

Costo dello spumante a picco.
L’effetto Natale non c’è stato: i
consumi sono rimasti al palo, i
prezzi non sono aumentati e l’in-
flazione a Terni a dicembre risa-
le appena sopra lo zero. La varia-
zione tendenziale registra un
+0,2%. E’ quanto emerge dal bol-
lettino mensile sull’andamento
dei prezzi a cura dei Servizi stati-
stici del Comune . «L’effetto Na-
tale sui prezzi di alcuni prodotti

e servizi non appare quest’anno
evidente come in passato – sot-
tolineano dai Servizi statistici –.
In queste festività caratterizzate
dalle restrizioni per contrastare
il Covid, i prezzi si sono mante-
nuti stabili, alcuni aumenti si so-
no registrati nei prodotti alimen-
tari ed in particolare nella carne
mentre risulta significativa la di-
minuzione (-11,8%) del prezzo
dello spumante». A dicembre,
nel Ternano diminuiti anche i
prezzi delle camere d’albergo,
saliti quelli dei carburanti.

Effetto-Covid sui prezzi

A picco il costo dello spumante

EMANUELE FIORINI

«A che punto è
l’esposto
sullo ’Sprar’?»

TERNI – «A che punto è
l’esposto sul
funzionamento dello
Sprar presentato nel
gennaio 2018?».Lo
chiede il consigliere
comunale Emanuele
Fiorini di Forza Centro
che scrive alla Procura,
per avere informazioni.
«Nell’esposto – spiega -
si chiedeva di disporre
degli accertamenti al
fine di valutare la
correttezza dell’operato
del Comune di Narni,
nonché se vi fossero
eventuali condotte
penalmente rilevanti per
la gestione dei progetti
Sprar, in quanto risorse
pubbliche, con
individuazione di
responsabili in ipotesi di
violazione accertata.
Oggi – aggiunge Fiorini -
chiedo alla Procura
informazionisullo stato
del procedimento penale
che ha preso avvio a
seguito del mio
esposto».

Disperati tentativi per salvare la fabbrica

Vertenza-Treofan, faccia a faccia
tra liquidatore e sindacati

TERNI

Gli ’approfittatori’ non si fer-
mano neanche in tempo di pan-
demia. A dare l’allarme è Confar-
tigianato Terni: «Riceviamo se-
gnalazione da imprenditori a
noi associati di tentativi di vendi-
ta di contratti luce e gas piutto-
sto ‘bizzarri’, sia con venditori

che si presentano alle imprese,
sia in modalità telefonica. Vi
chiediamo di prestare massima
attenzione – dice Confartigiana-
to – a questi soggetti/aziende
che vi contattano promettendo
tariffe e condizioni, apparente-
mente convenienti ma di fatto
‘fuori mercato’, generando
aspettative che non saranno
purtroppo mai soddisfatte».

Confartigianato invita a verificare le offerte su luce e gas

«Attenti ai furbetti delle vendite»



PERUGIA

K E’ stata approvata in prima
commissione comunale la propo-
sta di nuovo regolamento per l’as-
segnazione degli immobili comu-
nali alle associazioni, presentata
dal gruppo della Lega con prima
firmataria la consigliera Daniela

Casaccia. Vengono contingentati
i tempi di assegnazione delle se-
di, con monitoraggio su come
vengono utilizzati gli immobili.
“Il testo rinnovato - spiega Casac-
cia - consentirà un doveroso avvi-
cendamento tra le associazioni
assegnatarie, soddisfacendo le
esigenze dei territori e dei nume-

rosi richiedenti. Inoltre nell’atto
è stato introdotto un termine di
durata delle assegnazioni più
contenuto affinché sia possibile
nel tempo monitorare l’utilizzo
dei beni concessi e, se del caso,
prorogarlo a fronte della presen-
tazione di adeguate progettuali-
tà. Come dire che solo chi avrà

meritato sul campo di poter di-
sporre di un immobile comunale
potrà continuare a farlo,ma i pos-
sessi pluridecennali sine titulo
non saranno più consentiti”. Fer-
ma contrarietà sul regolamento è
stata espressa dai consiglieri Zuc-
cherini (Pd) e Croce (Ipp) secon-
do cui l’atto “non è condivisibile
né nei contenuti né per il metodo
usato” che avrebbe escluso “ogni
confronto con le reti associative
e gli assessorati”.

di Alessandro Antonini

PERUGIA

K Le scale mobili di via-
le Pellini e quelle di piaz-
za Partigiani sono ancora
bloccate. Lavori finiti, ma
per l’Ustif i collaudi non
sono stati soddisfacenti.
Sono state rilevate proble-
matiche sul fronte sicu-
rezza dei passeggeri in ca-
so di blocco improvviso
del sistema. Una criticità
che l’Ufficio speciale tra-
sporti a impianti fissi ha

evidenziato alla ditta co-
struttrice, la Kone, che
ha risposto spiegando
che è un problema dimo-
dalità di misurazione.
L’ufficio del ministero
dei Trasporti invece, stan-
do al carteggio intercorso
fra ente e società, indivi-
dua un problema di fab-
bricazione delle compo-
nenti. Il risultato è che le
scale mobili che doveva-
no essere riattivate in au-
tunno prima sono slittate
a Natale, e poi hanno tra-

guardato anche le feste,
nonostante più annunci
per una ripresa imminen-
te. E’ il mobility manager
del Comune di Perugia,
Leonardo Naldini, a rico-
struire il conflitto tecnico
in corso tra Ministero e
Kone, visto che i carteggi
sono passati tutti per Pa-
lazzo dei Priori. Il Comu-
ne, in questa vicenda,
non ha ruolo attivo se
non “parte lesa”. “In par-
ticolare vorrei sottolinea-
re come l’Ustif metta in

discussio-
ne non il
montaggio
della strut-
tura, quan-
to dettagli
di natura

costruttiva. In particolare
nelle ultime missive ha
chiesto il certificati di fab-
bricazione, che hanno
marchio Ce”, spiega Nal-
dini. “Il Ministero conte-
sta la prova in cui si verifi-
ca la sicurezza dei passeg-
geri in caso di blocco del-
la scala. Secondo L’Ustif
mancano i criteri di sicu-
rezza richiesti, mentre
Kone contesta a sua volta
la modalità in cui è stata
svolta la stessa prova.
Noi siamo in mezzo e al

momento non è possibi-
le stabilire una data certa
per la riapertura e per la
risoluzione della querel-
le”, spiega ancora Naldi-
ni.
Che peraltro fa notare co-
me le stesse scale mobili

montate a Perugiamarca-
te Kone, sono già state in-
stallate e attivate a Mila-
no alla metro e a Torino.
In quel caso gli Ustif di
zona hanno dato l’ok.
L’appalto non riguarda
solo le scalemobili di via-

le Pellini, che conducono
dalla Cupa a via dei Prio-
ri, ma anche l’’ultima
rampa che porta dal par-
cheggio di piazza Parti-
giani al marciapiede da-
vanti alla Procura della
Repubblica.

I lavori alle scale mobili
Pellini, partiti a metà
dell'anno scorso per un
investimento complessi-
vo di quasi 3,5milioni eu-
ro, hanno comportato
l'allargamento delle ram-
pe che sono passate da
60 a 100 centimetri per-
mettendo così di ospitare
due persone, i lavori in
muratura per ingrandire
lo spazio dove alloggiano
i nuovi impianti, la coper-
tura in plexiglass, sostitui-
ta con una in vetro con-
tornata da elementi foto-
voltaici dello stessomate-
riale. Gli operai del can-
tiere sono poi intervenuti
sull'illuminazione, con
l'impiego di strisce a led
oltre a un corrimano re-
troilluminati e alla video-
sorveglianza. La chiusu-
ra prolungata dell’im-
pianto ha anche fatto
scattare la protesta degli
esercenti della zona.
All’inizio di dicembre
operatori e commercian-
ti di Porta Santa Susanna
avevano anche attivato
una specifica richiesta,
con email indirizzate al
ministero dei Trasporti,
per avere un'accelerazio-
ne dei tempi.C’è stato il
collaudo. E poi lo stop.

Consiglio comunale Il sindaco Romizi

Proteste dei commercianti
Sono state inviate mail
al ministero dei Trasporti

Perugia
cronaca@gruppocorriere.it

Ok in commissione
Tempi ridotti per l’assegnazione dei locali, previsto anche un monitoraggio dell’utilizzo

Immobili alle associazioni, cambiano le regole

L’ufficio per la sicurezza ha segnalato alla ditta problemi in caso di blocco dell’impianto di viale Pellini

Le scale mobili non superano il collaudo

Impianto bloccato Le scale mobili di viale Pellini alcentro di un confronto fra Ustif e società produttrice
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TERNI

K Attesa spasmodica dei lavora-
tori della Sangemini-Amerino
per il piano concordatario. Pro-
prio un mese fa il gruppo AMI,
Acque Minerali d’Italia, di cui fa
parte la società, aveva depositato
il piano presso il tribunale di Mi-

lano, che si sarebbe dovuto espri-
mere poco dopo la metà di gen-
naio 2021, anzi era stato anche
indicato il giorno 21. Al sindaca-
to, però, non è ancora pervenuta
nessuna comunicazione, proba-
bilmente le problematiche legate
alla pandemia sono alla base del
ritardo. A preoccupare i lavorato-

ri è quanto dichiarato dall’avvo-
cato Riva, consulente di Ami, che
aveva anticipato alle parti sociali
che gli stabilimenti di Sangemini
e Gaudianello (Basilicata) avran-
no bisogno di riorganizzazioni
produttive e necessiteranno non
solo di investimenti di tipo pro-
duttivo e commerciale ma anche

di una riorganizzazione azienda-
le. I tagli che il gruppo avrebbe
intenzione di apportare ai livelli
occupazionali, secondo indiscre-
zioni, sarebbero circa 80 su poco
più di 500 lavoratori. Gli occupati
alla Sangemini-Amerino sono at-
tualmente 85, da anni in lotta per
la salvaguardia del posto di lavo-
ro. Intanto si è rifatto avanti l’im-
prenditore Agnello, già interessa-
to all’acquisto anni fa.

C.Fer.

di Carlo Ferrante

TERNI

K Trameno di una venti-
na di giorni, dovrebbe
scattare la procedura di li-
cenziamento avviata da
Jindal per il sito Treofan. Il
condizionale è d’obbligo,
perché sono in corso trat-
tative per una soluzione. Il
liquidatore, avvocato Etto-
re Del Borrello, avrebbe

spostato in avanti, fino al
10 febbraio, la liquidazio-
ne. Nell’ultimo tavolo al
Ministero dello Sviluppo
Economico, Del Borrello
aveva dato la disponibilità
ad attivare la cassa integra-
zione straordinaria per
cessazione per 9 mesi per
tutti i 141 lavoratori. Per la
sottosegretaria Alessan-
dra Todde è unpiccolo spi-
raglio dell’intricata verten-
za, un ulteriore margine

di tempo che potrebbe
consentire la soluzione
della vertenza. Dopo l’in-
contro ministeriale, in
call, le parti sono ancora
distanti anche se rimane
aperto il tavolo di confron-
to, ma la cigs non deve si-
gnificare assistenzialismo
ma finalizzata ad una ri-
presa produttiva. Se si tro-
va in accordo, smussando
vari angoli, sarà ritirato il

l i c e n z i a -
mento col-
lettivo, ma
l ’ a z i enda
potrà ripre-
sentare la
procedura

tre mesi prima della sca-
denza dei 9 mesi di cigs. Il
sindacato punta alla ripre-
sa produttiva, ripresa che
era stata promessa
dall’amministratore dele-
gato Kaufmann, nell’ac-
cordo del 10 agosto 2020,
che sanciva la fine di oltre
quaranta giorni di blocco
delle portinerie con il ri-
lancio delle produzioni,
trasferimenti di compo-
nenti necessari per la riat-

tivazione dei fluff silos e
una taglierina per rotoloni
dal sito di Battipaglia
(Campania), iniziative per
recuperare ordini e clien-
ti. La vicenda ha invece

preso tutta un’altra stra-
da, l’arrivo del liquidato-
re. Per dare una spallata
alla vertenza serve la pre-
senza forte e decisa delle
istituzione locali, regiona-

li e delMinistero dello Svi-
luppo Economico. Le se-
greterie territoriali e regio-
nali di Femca, Filctem, Uil-
tec e Ugl Chimici hanno
chiesto un incontro urgen-

te al sindaco di Terni, Leo-
nardo Latini, e alla presi-
dente della giunta regiona-
le, Donatella Tesei, sum-
mit fissato per lunedì 25
mattina. Si farà il punto
della situazione, in vista
della scadenza della proce-
dura di liquidazione. Con
il tavolo aperto continua-
no le interlocuzioni con Et-
toreDel Borrello, e da noti-
zie ufficiose le parti sono
ritornate ad incontrarsi.
Con lamoral suasion è au-
spicabile che Jindal faccia
il passo indietro mettendo
in salvo il posto di lavoro
dei lavoratori Treofan, di
alcune decine delle ditte
dell’indotto, e la tenuta oc-
cupazionale stessa del po-
lo chimico di piazzale Do-
negani. Intanto ieri matti-
na il senatoreGianluigi Pa-
ragone, fondatore del par-
tito “Italexit con Parago-
ne”, ha incontrato i lavora-
tori di Treofan partecipan-
do al sit-in di protesta or-
ganizzato contro la deci-
sione di dismettere l’im-
pianto e licenziare tutti i
dipendenti.

di Simona Maggi

TERNI

K Sempre più vicino lo sciogli-
mento della fondazione cellule
staminali (sviluppata dal 2006 e
formata da soci fondatori: Comu-
ne, Diocesi, Camera di commer-
cio, fondazione Carit ed Istituto
superiore di sanità). A dare pare-
re favorevole allo scioglimento
ieri la III commissione. Ora lune-
dì ne discuterà il consiglio comu-
nale. Come terzo punto all'ordi-
ne del giorno della riunione
dell’assise civica c'è infatti pro-
prio lo scioglimento della Fonda-
zione. La decisione era nell'aria
ormai da tempo visto che sono
anni che non vengono più versa-
ti fondi o meglio l'unica che ha
mantenuto gli impegni è la Fon-

dazioneCarit, che ha versato, an-
che recentemente, la propria
quota più un’altra aggiuntiva.
Angelo Vescovi, direttore scienti-
fico dell'Irccs Casa sollievo della
sofferenza di San Giovanni Ro-
tondo e presidente dell'Advisory
Board di Revert Onlus, docente
all'università degli studi
di Milano Bicocca, ga-
rantisce che il progetto
sullo studio delle cellu-
le staminali ovvero Cell
Factory resterà a Terni
anche se la fondazione
cellule staminali si scioglierà. A
maggio, in piena emergenza sa-
nitaria, si è conclusa la “fase
uno” della sperimentazione clini-
ca che prevedeva il trapianto di
cellule staminali cerebrali uma-
ne in quindici pazienti affetti da

sclerosimultipla secondaria pro-
gressiva. Il 30 maggio del 2020 la
Pontificia accademia per la vita
dello Stato Vaticano e il suo presi-
dente, monsignor Vincenzo Pa-
glia, avevano annunciano con
l’associazione Revert Onlus la
conclusione della sperimentazio-

ne clinica di fase I. Il professore
Vescovi è ottimista e crede in
questa eccellenza ternana e guar-
da al futuro della Cell Factory sot-
tolineando che deve continuare
a produrre cellule per la fase II
della sperimentazione sulla Sla.

Siti ternani Gli occupati sono ora 85

Licenziamento collettivo
Si cerca l’accordo per farlo ritirare
ma la proprietà potrà ripresentarlo

Mancanza di contributi
La Fondazione Carit è stata l’unica
ad aver continuato a versare fondi

Gruppo Acque Minerali d’Italia
Ancora nessuna comunicazione dei giudici sul piano concordatario presentato a Milano dall’azienda

Sangemini-Amerino, fumata nera dal tribunale

Dopo la disponibilità ai nove mesi di cig, sindacati e Mise hanno ottenuto un po’ di tempo in più per trovare una soluzione

Treofan, liquidazione spostata al 10 febbraio

Con i ministri I lavoratori della Treofan con Di Majo e De Micheli il giorno dell’inaugurazione della Terni-Rieti

Ieri il parere favorevole, lunedì in consiglio comunale la discussione finale. Il direttore Vescovi fiducioso che l’attività potrà comunque andrà avanti

Fondazione cellule staminali, ok allo scioglimento dalla terza commissione

Anno 2006 Il professor Angelo Vescovi, con monsignor Vincenzo Paglia
all’epoca dell’istituzione della Fondazione cellule staminali

Terni
corrterni@gruppocorriere.it
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all’interno Lele Corvi

II Nuovo attacco israeliano 
in  Siria.  Dopo settimane di  
escalation, giovedì notte Tel 
Aviv ha sganciato missili su 
Hama e ucciso una famiglia: 
quattro civili, tra cui due bam-
bini. E mentre le chiese cristia-
ne siriane scrivono al neo pre-
sidente Biden perché cancelli 
le sanzioni che aggravano la 
crisi sanitaria, a Damasco nes-
suno spera in un cambio di 
rotta Usa verso la Siria. Il timo-
re di Assad è di essere usato co-
me moneta di scambio con il 
fronte Israele-Golfo: la sua te-
sta  in  cambio  dell’accordo  
con l’Iran. GIORGIO A PAGINA 8 

GUERRA IN SIRIA
Israele attacca,
uccisi 4 civili

MARINA CATUCCI  PAGINA 9

ANNA MARIA MERLO PAGINA 6 

SAVERIO FERRARI PAGINA 7 

Giorni a contestare la zona rossa, polemiche con il ministero della Salute, alla fine l’Istituto 
superiore di sanità smaschera il bluff della Lombardia sul conteggio dell’indice Rt: «I dati 
aggiornati sono arrivati solo mercoledì 20». E la Regione torna in arancione pagina 5

II I grillini sono disponibili a 
concedere ancora questo fine 
settimana per individuare una 
soluzione ma pronti a manife-
stare disagio. Dal Pd si solleva-

no le prime voci contro il ri-
schio che salti definitivamen-
te ogni mediazione e si proce-
da verso nuove elezioni. 
CARUGATI, SANTORO A PAGINA 3

SOMMOVIMENTI IN PARLAMENTO

Pd e 5 stelle, dubbi sulla linea dura 

RECOVERY PLAN
Governo-sindacati,
«confronto serrato»

8 pagine speciali 
sulle primavere arabe
in edicola martedì 26 gennaio

2011 2021

Cambio
di stagione

2011 2021

di stagionedi stagione

II Dopo mesi, governo e sindacati si ri-
vedono a palazzo Chigi in video confe-
renza. Cgil, Cisl e Uil strappano all’ese-
cutivo l’impegno a tavoli su ogni mis-
sione del Recovery Plan. Conte: solo in-
sieme ce la facciamo. Landini: bene, ma 
ora serve allungare lo stop ai licenzia-
menti all’estate. FRANCHI A PAGINA 4

FABRIZIO TONELLO

Nelle prime 72 ore in 
carica Joe Biden sem-
bra essere rimasto 

seduto praticamente tutto il 
tempo alla scrivania dell’Uffi-
cio ovale, per firmare i decre-
ti immediatamente esecutivi 
che smantellano gli aspetti 
più odiosi del trumpismo.

— segue a pagina 9 —

Un’altra storia

Joe Biden
ha poco tempo,
solo due anni

II Il leader di Italia Viva consi-
dera chiusa la fase dei responsa-
bili e riapre al dialogo, ma da Pa-
lazzo Chigi temono la trappola. 
Bruno Tabacci, uno dei princi-
pali punti di riferimento nella 
caccia al responsabile, incontra 
Luigi Di Maio e fornisce la sua 
soluzione: «La maggioranza si 

può allargare. Ma non con que-
sto governo. Ci vuole il Conte 
ter». Ma è esattamente ciò che il 
presidente  del  consiglio  non  
vuol fare: dimettersi per atten-
dere un reincarico.

Tuttavia, costruire un nuovo 
gruppo al Senato appare sem-
pre più difficile, soprattutto do-

po l’operazione giudiziaria che 
ha colpito il leader Udc Loren-
zo Cesa. La maggioranza va in-
contro fin da subito a prove du-
rissime. A partire dalla relazio-
ne sulla giustizia del ministro 
Alfonso  Bonafede,  a  rischio  
bocciatura.

ANDREA COLOMBO A PAGINA 2

LA CRISI NEL VICOLO CIECO, NUMERI IMPOSSIBILI PER LA MAGGIORANZA 

Renzi riapre, Conte teme la trappola

ALBERTO NEGRI

Insieme a Biden sulla Casa 
Bianca è planato il nuovo 
segretario di stato Antony 

Blinken, definito dal New 
York Times un «interventista 
liberale», ovvero un «falco 
democratico» che è subito 
passato all’attacco.

— segue a pagina 15 —

Politica estera Usa

Antony Blinken,
un falco liberale.

Sanders coi guanti

PIER GIORGIO ARDENI

Nella ricorrenza non 
troppo nostalgica di 
un congresso con cui 

cento anni fa nacque «il più 
grande partito comunista 
dell’occidente capitalistico», 
le analisi appaiono più di to-
no memorialistico che altro.

— segue a pagina 15 —

Il centenario del Pci

Non si tratta
di memorialismo.
Sinistra dove sei?

Usa Ritorna Fauci.
E anche la lotta al virus

Francia Università 
dimenticata, la protesta

Oggi su Alias
FEDERICO FELLINI l’ultimo progetto
che non vide la luce, un «Inferno»
dalla Divina Commedia, pensato
per essere girato in digitale 

Alias Domenica
SARA GALLARDO «Gennaio», prima 
traduzione italiana di un romanzo 
dell’autrice che Ricardo Piglia
collocava tra i classici argentini

Visioni

Bertozzi, De Leonardis, Piccino pagine 12 e 13

CINEMA Addio a Cecilia Mangini,
la prima documentarista italiana.
Le donne, il sud d’Italia, la censura

Nazisti Il «Sole nero»
di un estremista nero

Letizia Moratti e Attilio Fontana foto LaPresse
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Cesa una volta

» Marco Travaglio

Deliziosa, come sempre, la
lettura dei giornali domi-
nati da uno sconfinato

stupore perché un giglio di cam-
po come Lorenzo Cesa è finito in-
dagato. Chi l’avrebbe mai detto
che l’ex portamazzette di Prandi-
ni (per gli amici Prendini), arre-
stato nel ’93 dopo breve latitanza,
reo confesso in un verbale che si
apriva con un “Ho deciso di svuo-
tare il sacco” degno di Pietro
Gambadilegno, finisse nei guai
giudiziari? Oltre al comprensibi-
le sbigottimento, la libera stampa
distilla le più varie interpretazio-
ni politiche del blitz “a orologe-
r i a” di Gratteri nel pieno della
caccia ai voltagabbana responsa-
bili o costruttori. Il Cesa infatti e-
ra fino all’altroieri il segretario
dell ’Udc, già Unione dei carcera-
ti, in cui non si sa come si sono ul-
timamente infiltrati alcuni in-
censurati, tipo la senatrice Binet-
ti, interessati a sostenere il gover-
no. Cesa non era della partita: sia
perché non è più parlamentare,
sia perché è fedelissimo del cen-
trodestra e allergico a Conte e ai
5Stelle (non rubano). Poche ore
prima della visita dei carabinieri,
confidava a Minzolingua: “No n
capiscono che noi non ci muovia-
mo. Io ho bloccato pure What-
sApp”. Ora sappiamo il perché.

L’idea che 58 arresti, più deci-
ne di avvisi di garanzia, sequestri
e perquisizioni in tutta Italia si
improvvisino last minute per in-
terferire nella crisi di governo
può venire solo a un malato di
mente: infatti occhieggia su tutti i
giornali. Le richieste di Gratteri
(5.200 pagine) sono del 29 aprile
e l’ordinanza del gip (422 pagine)
è del 13 gennaio. Ma il Riforma-
torio non ha dubbi: “Cesa non ha
votato per Conte? A lui ci pensa
G ratt e r i ”(Cesa non poteva votare
una mazza, non essendo parla-
mentare, ma fa niente). Quindi
Gratteri dà un aiutino a Conte.
Anzi no, per Domani gli fa un di-
spetto: “Per i pm il ‘r e s p o n s a b i l e’
Cesa aiutava anche gli amici dei
c la n”. Da notare quell’ “a n c he ”
(aiutava Conte e pure i clan, infat-
ti è così “responsabile” che a de-
stra era e a destra è rimasto).
Sempre per l’angolo del buonu-
more, ecco il Giornale:“In campo
anche le toghe”(ma non si precisa
in quale campo). E La Verità:“Ci -
clone ’ndrangheta su Conte e Ar-
c uri” (mai citati nelle 5.200 e 422
pagine, ma tutto fa brodo), “L’in -
dagine sulle cosche spiazza Giu-
seppi”. Anche per il C o r r i e re è“Un
colpo alla trattativa per allargare
l’a l l ea n za ”. E per Re p : “A d di o
Udc, si complica l’operazione Re-
sponsabili”. E per il Foglio:“Bom -
ba Cesa sul governo: i centristi di-
cono bye bye. L’inchiesta rompe
le trattative”. E per Libero: “I giu-
dici indagano Cesa e mettono nei
guai Conte” (non la destra, di cui
Cesa fa parte: Conte). Quindi è
ufficiale: anche l’inchiesta Cesa è
giustizia a orologeria. Anzi, a oro-
logerie: diversamente dai Soliti I-
gnoti, la banda del buco s’è scor-
data di sincronizzare gli orologi.

a 1,80 - Arretrati: a 3,00 - a 10,70 con il libro “Per questo ho vissuto”

MENO DOSI DA OXFORD
Lombardia rossa
grazie a Fontana.
Uk, l’Sos di BoJo

q MANTOVANI, PROVENZANI
E SPARACIARI A PAG. 6 - 7

“CHIUDERE DOMENICA”
Conte: dimissioni
e reincarico se c’è
gruppo di Centro

q ZANCA A PAG. 2 - 3

STURZO, GUP DI CONSIP
Verdini attacca
il giudice: “L et t a
lo voleva in lista”

q LILLO A PAG. 14

» PARCO VAL DI CORNIA
L’arte funziona
e si autofinanzia:
smantelliamola

» Salvatore Settis

La perdurante chiusu-
ra dei musei alimenta
il mito, duro a morire,

secondo cui musei e monu-
menti dovrebbe-
ro reggersi eco-
n om ic a me nt e
da soli, con gli
introiti di bi-
glie tteria.

Le limitazio-
ni di movimento
rese necessarie dalla pan-
demia sarebbero dunque,
dicono alcuni, argomento
sufficiente a giustificare la
chiusura dei musei fino alla
fine di ogni contagio: nien-
te biglietti, niente musei.

A PAG. 18

EFFETTI DELLE CHIUSURE
Pe d o p o r nog r a f i a
e altri reati contro
i bambini: +76%

q MASSARI E PACELLI
A PAG. 8 - 9

NESSUN RITARDO
BILANCIO RATIFICATO

SOLO DA ITALIA, CIPRO
E CROAZIA. CHIESTE

STRUTTURE CONTRO
SPRECHI E TANGENTI.
TRA LE RIFORME: PA,
GIUSTIZIA E LAVORO

q CA N N AVÒ A PAG. 5

CHE C’È DI BELLO
“Malcolm&Ma rie”,
migranti dal passato,
i matti e Sepúlveda

q DA PAG. 20 A 23

La cattiveria
Salvini chiama Conte
“avvocato”. Che è come se Conte
chiamasse Salvini “concorrente
del Pranzo è servito”

W W W. S P I N OZ A . I T

MACRON, NO AGLI ARCHIVI
Q u e l l’eterna guerra
di Algeria: niente
scuse, siam francesi

q DE MICCO A PAG. 16

MERCOLEDÌ A RISCHIO 2,75 miliardi E 16mila assunzioni

Ecco cosa dirà Bonafede
sul piano per la giustizia
pAumento degli organici di toghe,
giudici onorari, personale ammi-
nistrativo per processi più rapidi e
tecnici per la digitalizzazione. Poi
le nuove carceri. È una delle “rifor -
me” chieste dall’Europa per il Re-
covery. E Renzi vuole votare contro

q MASCALI A PAG. 3

Reggio Calabria, indagine sui mandanti esterni della strage del ’94 e i rapporti
tra Graviano e Berlusconi (solo omonimo del candidato al governo e/o al Colle)

LE NOSTRE FIRME.

• M o r e l l i - Pa g a n i n i Vincono le Camere a pag. 11 • Es p o s i t o Abusi Csm a pag. 11

• Va l e n t i n i Lotta al virus e alla droga a pag. 11 • L u tt a z z i Sulla mia tivù a pag. 10

LINEE GUIDA CONSEGNA DEI PIANI IL 30 APRILE E TASK FORCE

Recovery, Renzi&C.
sbugiardati dalla Ue
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È la sera del 19 aprile del 1989. La sera che 
nella storia degli Stati Uniti divenne nota 
come “la notte della jogger di Central Park”. 

Trisha Meili, 29 anni del New Jersey, 
consulente finanziaria per la Salomon Brothers, 
ha finito di lavorare.

Avvocati in pericolo nel mondo:
sotto attacco i diritti di tutti! 

VAZZANA E DELGADO PAGINE 2 E 3 

XZCXC

R inviare la relazione del Guardasi-
gilli Alfonso Bonafede sulla giu-
stizia a data da destinarsi. Potreb-

be essere questa l’unica strada per 
mettere al sicuro il ministro della giu-
stizia e l’intero governo. 
O almeno è questa l’idea che comin-
cia a circolare negli ambienti grillini 
dopo il fallimento dell’operazione re-
sponsabili. 
Al Senato i numeri sono troppo balle-
rini, soprattutto dopo il ciclone pro-

vocato dall’inchiesta del procurato-
re antimafia Nicola Gratteri che ha 
definitivamente  allontanato  l’Udc  
dal perimetro dei papabili volentero-
si, per blindare la relazione. E senza 
un accordo certo con Matteo Renzi, 
nel frattempo rientrato nell’elenco 
non ufficiale degli interlocutori possi-
bili, Bonafede si trasformerebbe in 
un bersaglio troppo facile da colpire. 

POLITICAMENTE
SCORRETTO
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RAZZISMO E MALAGIUSTIZIA 

“When they see us”
Netflix racconta il volto 
feroce della giustizia Usa SADSD

SASDA

LO SPECIALE 

ANDREA FERRETTI A PAGINA 15
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«I pm stiano 
lontani da tv 
e giornali: 
così alimentano 
la gogna»

«Politica priva
di autonomia
dalle Procure,
ecco il nodo»

L’anno in cui
l’avviso 
di garanzia 
divenne 
condanna

COMMENTO

Gratteri
e l’orologio
della politica
fermo al ‘92

Carcere
sadas
sdas
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ERRICO NOVI A PAGINA 5

ERA IL 1994

LA DONNA SARÀ ESTRADATA IN RUSSIA RISCHIA 10 ANNI 

DAVIDE VARÌ

VALENTINA STELLA A PAGINA 6 

CRICENTI

GIOVANNI FALCONE A PAGINA 14

Salviamo 
Anastasia! 

L’Italia vuole 
consegnarla 

a Putin

NOVI A PAGINA 7

È evidente che è la mafia ad imporre le sue 
condizioni ai politici, e non viceversa. 
Essa infatti non prova, per definizione, 

alcuna sensibilità per un tipo di attività, quella 
politica, che è finalizzata alla cura di interessi 
generali. 

DAMIANO ALIPRANDI A PAGINA 8

FRANCESCO DAMATO A PAG 4

Q uella del procuratore Nico-
la Gratteri non è un’indagi-
ne a orologeria - non in 

questo caso - e non c’è alcun di-
segno delle procure per “pren-
dere il potere”. Oltretutto do-
vremmo trovarci di fronte a 
“menti raffinatissime” e servi-
rebbe una sottigliezza politica 
fuori dal comune per immagi-
nare e portare avanti un piano 
del genere. Senza contare che 
mai come oggi la magistratura 
italiana è dilaniata, divisa in fa-
zioni e in uno stato di guerra ci-
vile  permanente:  un ritratto  
ben rappresentato dalla dram-
matica istantanea del caso Pa-
lamara. Ma il fatto che non ci 
sia il “dolo” non vuol dire che 
non ci sia un’anomalia e uno 
slittamento delle regole di in-
gaggio da parte di alcune pro-
cure.
E del resto la storia del nostro 
Paese è costellata di episodi 
del genere. È sufficiente fare 
un nome, Tangentopoli, per ca-
pire di cosa parliamo. Le inda-
gini, gli arresti, le retate in di-
retta tv ordinate dal pool mila-
nese non hanno semplicemen-
te condizionato la politica ma 
l’hanno rasa al suolo; hanno 
smantellato la prima Repubbli-
ca permettendo la nascita di 
un nuovo sistema, di  nuovi 
partiti, di nuovi leader e di un 
movimento che da allora in 
poi ha individuato nelle procu-
re il centro da cui far partire il 
cambiamento politico del pae-
se. Un filo rosso che lega le mo-
netine del Raphael al Movi-
mento 5Stelle arrivato in Parla-
mento con una narrazione pan-
penalista e populista.
Insomma, l’indagine di Gratte-
ri ci ha portato di nuovo den-
tro il conflitto tra politica e ma-
gistratura, un luogo molto fa-
miliare e domestico qui in Ita-
lia. Ma la via d’uscita di questo 
conflitto non è dentro le procu-
re. O non solo. Una parte della 
responsabilità è dentro le se-
greterie dei partiti - o di quello 
che ne è rimasto - e non perché 
i politici non siano in grado di 
vigilare sull'onestà dei propri 
candidati e del proprio perso-
nale - il grado di corruzione di 
un politico rispecchia quello 
del paese, né più né meno - ma 
perché la politica e i partiti so-
no diventati  talmente fragili  
da non essere più in grado di as-
sorbire un semplice avviso di 
garanzia senza farsi travolgere 
e terremotare. Insomma, il po-
tere delle procure non è altro 
che il frutto di un passaggio di 
consegne, una delega che nei 
primi anni ‘90 la politica ha fir-
mato in bianco ai magistrati. 
Sarebbe ora che quella stessa 
politica ritrovi il coraggio e la 
forza di imporre il suo ruolo de-
mocratico e il rispetto della Co-
stituzione per cui si è colpevo-
li solo dopo tre gradi di giudi-
zio e non dopo una conferenza 
stampa di un procuratore.

COL FALLIMENTO DELL’OPERAZIONE RESPONSABILI, IV TORNA AL TAVOLO DELLE TRATTATIVE

L’asse obbligato Conte-Renzi
per salvare Bonafede e governo
Senza un accordo certo con l’ex alleato, la relazione sulla giustizia 
del Guardasigilli potrebbe slittare per evitare uno scontro “fatale”

IL LEADER DEI PENALISTI

FALCONEIDE

Così Falcone smontò
le bufale complottiste
del terzo livello...
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■ Editoriale

«Mors tua vita mea»? No grazie

PER TENACE
UMANA DIGNITÀ

FRANCESCO D’AGOSTINO

ono due, e contrapposte, le
dinamiche attivate dalla pandemia
che mettono in tensione il mondo

odierno, così duramente ferito e lacerato:
l’una esplicita, l’altra implicita; l’una
aggregativa a livello sociale, l’altra, sempre
a livello sociale, conflittuale. La prima
dinamica è quella che insiste nell’esaltare il
principio di solidarietà come l’unico
capace di far fronte alla dura emergenza
sanitaria che stiamo sperimentando nel
mondo, perché è il solo in grado di operare
per il bene di tutta la famiglia umana: si
tratta di una dinamica che viene
continuamente ribadita, ritematizzata,
sponsorizzata, propagandata, a volte anche
in forme "pubblicitarie"; una dinamica su
cui costantemente insiste papa Francesco
(che spesso ne parla identificandola con la
categoria della "vicinanza") e a cui si
aggiungono le esortazioni dell’Oms, delle
grandi organizzazioni internazionali e in
genere delle confessioni religiose più
diffuse nel mondo. La seconda dinamica
sembra operare invece a bassa voce e tende
a non manifestarsi esplicitamente: è quella
che si guarda bene dal criticare il principio
di solidarietà, ma con sottigliezza ne
mostra e ne sottolinea non solo le difficoltà
ma anche e soprattutto le ambiguità. Come
si possono aggregare a livello planetario
interessi sanitari obiettivamente
divergenti? Come andrebbero ripartiti
equamente gli immensi costi delle politiche
antivirali, in un mondo che conosce
impressionanti differenze non solo di
reddito, ma anche e soprattutto di know-
how tecnologico e quindi di costosissimi
vincoli e procedure brevettuali? Come
decidere a quali classi della popolazione
venire incontro prima che ad altre, e a quali
tra esse si dovrebbero portare in prima
battuta vaccini e terapie (soprattutto, come
scegliere se intervenire prima a favore degli
anziani o dei giovani)? Dietro questa
seconda dinamica sembra riemergere uno
dei proverbi più antichi, più crudeli (e più
infami!) il «mors tua vita mea», di cui si
compiacciono i cinici e i realisti (due
categorie che di fatto coincidono, dato che
il cinico sempre sottolinea il suo realismo e
il realista accetta sempre, alla fine, gli esiti
cinici dei suoi ragionamenti). Che il mondo
possa unirsi nel nome di una solidarietà
sanitaria globale sembra, a chi cede al
fascino perverso di questa seconda
prospettiva, una visione da "anime belle",
dolce e ammirevole, ma alla fin fine irreale;
che il mondo possa dividersi sulle misure
da adottare contro il coronavirus, dando
vita a esperienze conflittuali, ipocritamente
occultate, ma non perciò meno violente,
sembra a molti una dinamica che già
sarebbe sotto i nostri occhi, anche se
cerchiamo di nascondercela. Qual è il
futuro che ci aspetta? Ovviamente nessuno
è in grado di dirlo: le previsioni si
confondono con gli auspici e gli auspici
sono tutti aperti alle più varie
deformazioni ideologiche. Se il
coronavirus regredirà spontaneamente, la
grande lacerazione cui abbiamo fatto
cenno verrà – per dir così – "riassorbita" e
resterà latente nei nostri paradigmi
mentali, fino a quando non si presenti una
nuova occasione, finora imprevedibile e
imprevista, che la faccia esplodere. Ma
potremmo anche entrare – che Dio non
voglia! – in una fase di radicamento
endemico della pandemia: esperienze
storiche in tal senso non mancano (basti
pensare alla perdurante presenza della
lebbra nell’antico Israele e oggi in diversi
Paesi del Terzo mondo). Si potrebbe allora
vedere in che misura nel XXI secolo la
pandemia stia davvero aiutando l’umanità
a fare passi in avanti verso quella forma
universale di bene, che è il bene della
fraternità. Ma potremmo anche essere
costretti a prendere atto che il male fisico
(la pandemia) favorisce, anziché frenare,
l’espansione del male sociale (l’egoismo
"sovranista"). Auguriamoci, in
quest’ultimo caso, se vogliamo salvare un
minimo della dignità umana, di avere
energie morali sufficienti che ci
consentano di resistere. E di saper vivere
vedendo nell’altro un fratello prima che un
avversario.
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ell’androne di casa, uno
stabile d’inizio Novecento,
c’è un gradino su cui noi

condomini passiamo ogni giorno.
Quel gradino, benché di marmo,
mostra un piccolo segno di usura,
un lieve assottigliamento della
lastra. Il marmo, liso dai passi di
quattro generazioni. Allora ho
cercato di immaginare l’anno 1905.
Le donne con le gonne lunghe della
Belle Époque, i ragazzini per mano
alle balie – quei ragazzi che
sarebbero andati sul Piave, o a
Caporetto. Vedo la loro partenza, in
divisa, per il fronte, le madri
desolate su queste stesse soglie: mio
Dio, è incredibile cosa racconta quel
gradino. Poi gli anni Venti, le

camicie nere. Le leggi razziali: anche
qui, mi domando, sono venuti a
rastrellare uomini e donne e
bambini? Le bombe del ’44 hanno
abbattuto la casa di fronte, ora c’è
un palazzo di quindici piani. In
cantina, da noi, ancora su un muro
si intravvede la "U.S", Uscita di
sicurezza. Chissà le ore qui sotto
con i figli piccoli, nel fragore delle
esplosioni. La pace poi: e nuovi figli,
ignari di tutto. Passi, passi ancora
sul gradino. Infine, vent’anni fa, il
primo camminare incerto dei nostri
bambini. Il gradino mi ripete da una
vita: sappi che passate in fretta, e
scomparite. Sembriamo un nulla, in
quel marmo consumato. Ma io no,
adesso io non credo più al nulla. E
guardo in pace la lastra lisa
nell’androne.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Marina Corradi

Lʼanno che verrà

Il gradino liso

■ Agorà

SHOAH

Auschwitz, dai libri
al sonderkommando

Gabriel e Ginzburg a pagina 21

RADIO

InBlu2000:
comincia
nuova era
Matarazzo a pagina 22

CALCIO

Il mistero Maradona
svelato da Levinsky

Galassi a pagina 23

■ I nostri temi

SVILUPPO

Natalità e salute
Poveri figli

del Meridione

MARIO DE CURTIS

La locuzione «questione
meridionale» è stata utiliz-
zata la prima volta nel 1873
dal deputato radicale Anto-
nio Billia per indicare la di-
sastrosa situazione econo-
mica del Mezzogiorno in
confronto alle altre aree del-
l’Italia unita. Dopo circa 150
anni dobbiamo constatare
che, pur nell’enorme svilup-
po che si è avuto, persistono
significative differenze.

A pagina 3

LIVATINO BEATO

Dedizione
cristiana 

e martirio civile
FRANCO MONACO

Papa Francesco ha deciso
che sarà beatificato Rosa-
rio Livatino, il «giudice ra-
gazzino». Merita riflettere
sulla lezione che ce ne vie-
ne. Ai beati la Chiesa rico-
nosce le «virtù eroiche». Nel
caso di Livatino l’eroismo...

A pagina 3

Donati gli organi della bambina di dieci anni soffocata forse durante un tragico gioco in Rete

Trappole social
Il Garante sulla tragedia di Palermo: stop su Tik Tok a chi ha meno di 13 anni 
Il sito rischia il blocco. Ecco che cosa possono fare i genitori per proteggere i figli

IL FATTO

Un altolà alla sostanziale libertà di movimento dei social
network tra i minori. Lo lancia il Garante per la privacy
che dispone il blocco immediato dell’uso dei dati degli u-
tenti di Tik Tok «per i quali non vi sia assoluta certezza del-
l’età», riservandosi ulteriori provvedimenti. L’intervento
segue la tragica morte della bambina palermitana di 10
anni, forse per una sfida in Rete che richiede proprio un’età
minima di accesso di 13 anni. Il dramma impone di ri-
flettere sulle regole per l’uso degli smartphone da parte
dei più giovani e sulle responsabilità educative degli adulti. 

Calvi, Iasevoli e Mariani nel primopiano a pagina 5

MOLTE PERQUISIZIONI

«Suprematismo»:
arrestato giovane
ispirato dai nazisti

Un ventiduenne incitava sui social un
gruppo di adepti a compiere attacchi
estremi «per sovvertire lo Stato ed eli-
minare gli ebrei, i comunisti e le don-
ne». «Ho le armi, faccio una strage».
Perquisizioni a presunti affiliati in di-
verse province. Sequestrati computer. 

Fulvi
a pagina 11

Il premier è sempre in affanno nel reclutamento
dei "volenterosi", che per di più non assicura-
no mercoledì il voto alla relazione del ministro
Bonafede sulla giustizia. Il capo di governo va-
luta anche l’ipotesi di dimissioni martedì, per
non "bruciare" le chance di un terzo mandato.
Intanto i renziani chiedono una «soluzione di
respiro per la legislatura». Tabacci va da Di Maio
a Palazzo Chigi e chiede un Conte-ter.

I renziani: soluzione di respiro. Si valutano le mosse per il governo-ter

Italia viva ora rilancia 
Conte, nodo dimissioni

POLITICA

Primopiano alle pagine 6 e 7

Scende il Rt, la Lombardia in arancione

Primopiano alle pagine 8 e 9

VIVIANA DALOISO

Come tutti i venerdì, è ai dati della cabina di regia che l’I-
talia resta appesa per i suoi “cambi colore” fino a sera. Quan-
do – dopo accuse, rettifiche, ricostruzioni anonime – si ap-
prende che la Lombardia tornerà arancione in deroga alle
regole previste dal ministero (secondo cui le zone rosse ta-
li dovrebbe restare per almeno 14 giorni) e in virtù di un non
meglio specificato «errore di calcolo». Intanto la buona no-
tizia per tutti: secondo i calcoli degli esperti l’indice Rt di
trasmissione è tornato – dopo 5 settimane – a scendere. 

VICESEGRETARIO GENERALE

Martina passa alla Fao:
«Fame zero, un obiettivo
che adesso è a rischio»

Viana
a pagina 11

Ai Weiwei: a Wuhan 
«brutalità» necessaria
D’Emilia nel primopiano a 10

INTERVISTA
ALLʼARTISTA

VOCI E STORIE
DALLE DIOCESI Le donne protagoniste

a servizio della liturgia
Gambassi nel primopiano a pagina 4

COVID L’indice di contagiosità sotto 1. Dati regionali sbagliati: Milano domani esce dalla zona rossa 



RENATO FARINA

AnnaFrank=GretaThunberg.Ecologi-
sticomeinuoviebrei?BeppeSalasen-
za sapere cosa stesse dicendo, alme-
no speriamo, ha trovatomodo di fare
campagnaelettoraleambientalista sa-

lendo sulle spalle di Anna Frank. Ha
stabilito un parallelo esaltando Greta
Thunberg, eroina della crociata con-
tro il cambiamento climatico e dun-
que a favore delle biciclette e deimo-
nopattini, (...)

segue ➔ a pagina 10

Sono pochi
a parlare
di libri in Rai

Il sindaco di Milano ignora la storia e la decenza

Cosa passa per la testa a Sala?
Paragona Anna Frank a Greta

PIETRO SENALDI

Contehaunasettimanascar-
sa per aumentare il numero
dei parlamentari che
sorreggono la sua
nuova maggioranza.
I 156 voti raccolti
martedì non bastano
secondo il presiden-
te Mattarella per ga-
rantireunanavigazio-
ne tranquilla nell’Ita-
lia in crisi sanitaria,
economica e politica. Lo sta
facendo presente in queste

ore anche il Pd, chevorrebbe
fissare la linea di galleggia-
mento a quota 170, o poco
meno.

E qui sta il punto.
Le partite in corso a
sinistra sono due. La
prima si gioca alla lu-
ce del sole, con i dem
che tifano perché la
caccia dell’avvocato
foggiano ai voltagab-
bana abbia successo,
ma fannopocoonul-

la per aiutarlo. (...)
segue ➔ a pagina 6

Regione “rossa” per niente, dati sui contagi errati. Aveva ragione Fontana

Speranza ha sbagliato, la Lombardia riapre

LORENZO MOTTOLA

Pensavamo a risparmiare e ci siamo
fatti fregare. A questo mondo tutto si
paga, anche e la salute. I vaccini non
fanno eccezione. In altre parole, po-
trebbe esserci una ragione terribil-
mentepratica sequasi tutti i Paesi eu-

ropei sono stati costretti a fermare la
campagna anti-Covid per mancanza
di materia prima mentre negli Usa il
nuovogoverno fasaperediaveranco-
racirca15milionididosineimagazzi-
ni. Washington attende la consegna
di altri 100milioni di fiale (...)

segue ➔ a pagina 3

Giuseppe Conte

MAURIZIO COSTANZO
➔ a pagina 20

BUONA TV A TUTTI

FAUSTO CARIOTI

È la fase in cui i mediatori
sguazzanoe le loroprovvigio-
ni (politiche, s’inten-
de) decollano. Nomi
dimenticati tornano
allaribalta.BrunoTa-
bacci da Quistello:
qualcuno lo ricorda?
È in politica dal 1970,
fu presidente della
Lombardia negli an-
ni Ottanta, ha girato
tutte le parrocchie – nel suo
curriculumc’èpersinounre-

cente flirt con i radicalidiEm-
ma Bonino – senza smettere
diesseredemocristiano.Elet-
to col centrosinistra, è alla

sua sesta legislatura,
che promette di dar-
gli tante soddisfazio-
ni.
Haappenaincassa-

to l’adesione della ex
forzistaRenataPolve-
rini e di tale Carmelo
Lo Monte, eletto con
la Lega, al suo grup-

puscolo di deputati (...)
segue ➔ a pagina 7

L’ultimo dei Dc tesse la tela dei voltagabbana

Siamo nelle mani di Tabacci
che dà gli ordini a Giuseppe

VITTORIO FELTRI

In questi giorni sono esplose le cele-
brazioni del centenario della nascita
del Partito comunista italiano, che ha
dominato la scenaperoltremezzose-
colo. I giornali e le tv dedicano
all’evento (funebre,dato che il comu-
nismoper fortunaèmorto)moltospa-
zio, troppo, ricorrendoa toni elegiaci,
prosa retorica come si usa in ogni fe-
steggiamento.Praticamente i compa-
gni di un tempo, anche recente, ven-
gono descritti quali irresistibili inno-
vatori, uomini visionari, impegnati a
risolvere i problemi della società,
prontial sacrificio, capacidimigliora-
re l’umanità.
I dirigenti di risulta del cosiddetto

movimentooperaiosipresentano im-
pettiti alla stampa quasi fossero eroi
reducidibattaglie storichecombattu-
te in favore dell’uguaglianza e della
democrazia. Tutto ciò dimostra che
falce e martello, a differenza dei fasci
littori,hannoancora il dirittodialber-
gare nei cuori di un certo popolo no-
stalgico. Niente di grave, molto di as-
surdo. Perché il socialismo reale ha
prodotto solo tragedie e ingiustizie
macroscopiche, come ben sanno
quelli della mia generazione, i quali
nehanno viste di ogni colore, trovan-
dosiancheadovere lottare fisicamen-
te contro i rossi invasati e violenti.
Chiunqueavessemessopiedeoltre

la cosiddetta “cortina di ferro” com-
prendeva al volo la natura bieca del
regime sovietico. Il grigiore plumbeo
deiPaesi sotto il tallonediMosca rive-
lava immediatamente lo stilecomuni-
sta: era palpabile la miseria nonché
l’appiattimento avvilente a cui era
condannata la gente. Visitai l’Unghe-
ria e la Jugoslavia, (...)

segue ➔ a pagina 7

Il premier sempre più solo, ha i nemici in casa

Conte adesso è disperato
Gli alleati iniziano a friggere

CHIARA PELLEGRINI

Decine di motocicli hanno
invaso laStatale124,nel trat-
to compreso tra Noto e Pa-
lazzolo Acreide (Siracusa).

Una staffetta tra scooter per
seguire l’ennesima corsa
clandestina di cavalli che ha
invaso le stradedel siracusa-
no. I fatti (...)

segue ➔ a pagina 13
AZZURRA BARBUTO ➔ a pagina 4

In Sicilia corse di cavalli clandestine
L’INCIVILTÀ NON SI FERMA MAI

Bruno Tabacci

Buttati soldi invece di acquistare dosi

Vaccini, o li paghi o non li hai
Mentre in estate l’America dava miliardi a Pfizer, il governo finanziava bonus e la Ue dormiva
Gli Usa poi versano più di noi per le fiale, Israele il doppio. Risultato: loro le hanno, l’Italia no
Zaia convince due aziende farmaceutiche: produrremo l’antidoto in Veneto

FABIO RUBINI

Il cambio di passo invocato da
AttilioFontanadopo il rimpasto
di giunta, ha segnato il primo
puntoa favoredellaLombardia,
che da domani tornerà ad esse-
re zona arancione. (...)

segue ➔ a pagina 4

Cento anni di fallimenti

I COMUNISTI
CELEBRANO
LA LORO MORTE
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••• Gli anziani del Laziodovrannoattendere
ancora per essere vaccinati. Slitta all’8 feb-
braio l’avvio della campagna anti-Covid per
gliultra-80enni. Il rinvioè stato resonecessa-
rio a causa della riduzione del 30% delle
nuove dosi da parte della società produttri-
ce del vaccino, la Pfizer.

O
gni tanto qualcuno si stupisce
cheunpersonaggio che vedia-
mo spesso sulle reti Mediaset,

lo si vedaanche, tantoo spesso, sulle
reti Rai. Chi si stupisce, dovrebbe
sapere che esiste l’esclusiva. Ovvero:
se tu hai l’esclusiva con il gruppo
Mediaset, evidentemente è più diffi-
cile che tu sia anche in Rai. Se non
hai esclusive in tal senso, la televisio-
ne, dimostrando intelligenza e liber-
tà di pensiero, usa i personaggi che
ritiene utili alla propria program-
mazione.

C’è unprogrammache va in
onda su Raiuno il sabato alle
sei del mattino. Si chiama
“Il Caffè di Raiuno”. (...)

NelLazioslittanoivaccinipergliover80

 Segue a pagina 22

Oggi Roma-Spezia
Rottura con Fonseca
Dzeko verso l’addio
Ma torna El Shaarawy

buona tv
a tutti

Dice che buttano
i miliardi.

E perché glieli votate?
Scostamento...

Il premier è di nuovo nei guai
perché c’è unamaggioranza
Ma contro il pianoGiustizia

Un tema già divisivo esplode
dopo l’inchiesta di Catanzaro
e Zingaretti indagato a Roma

I responsabili non saltano fuori
e quelli che ci sono ora vogliono
prima le dimissioni del governo

Intervista di Emanuele Filiberto al Tg5

«Fratelli ebrei, perdonateci
Condanno le leggi razziali»

L’editoriale

Quell’indagine è ad orologeria
Lo dimostra proprioGratteri

 Alcamo a pagina 7

Il TempodiOshø

Conte cede la delegama poi occupa i Servizi

DI FRANCO BECHIS

Interviste a raffica ai giornali. Poi siccome
non basta, anche radio e tv. Parla più
delle sue inchieste il procuratore di Ca-

tanzaro, Nicola Gratteri. Ed è proprio lì il
problema. Lo sta facendo ora per difendersi
dalle polemiche sull’avviso di garanzia (...)

 segue alle pagine 4 e 5

••• Bomba Bonafede sul governo. Conte ri-
schia di finire in minoranza nel voto sulla
relazione sulla giustizia al Senato,mercoledì
prossimo. Intanto l’operazione «volentero-
si» non decolla e Renzi riapre al confronto,
spaccando Pd eM5s. E a causare imbarazzo
inmaggioranza arriva anche l’inchiesta sul-
le nomine in Regione Lazio di Zingaretti.

 a pagina 11

Proteste nelle scuole

Bus ancora affollati
Lezioni a rischio

 Conti a pagina 16  Biafora, Schito e Zotti alla pagina 24

 Frasca, Ossino e Solimene da pagina 3 a 5

COMEPIUMEALVENTO

SuBonafedec’ègià lacrisibis

Alta tensione in Campidoglio

LaRaggi fa fuori vice
e assessore al Commercio

Sant’ Emerenziana

diMaurizio Costanzo

 Magliaro a pagina 15

La campagna anti-Coronavirus comincerà l’8 febbraio. Per ora immunizzati solo 10mila anziani

 Sbraga a pagina 17

COMPRO E VENDO 
ROLEX  
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L’UOMO 
MASCHERATO

(che trama per il governo)

La partita a scacchi

A Conte resta
l’ultima mossa
Le elezioni

Emanuele Filiberto: leggi razziali, una vergogna

«Fratelli ebrei, perdono»
Le scuse dell’erede Savoia
Jannello a pagina 13

Anche AstraZeneca frena sui vaccini
Non ha ancora l’ok dell’Europa ma già annuncia che non potrà rispettare le consegne previste: problemi per la produzione
Errore nei dati, la Lombardia tornerà arancione. Si abbassa l’indice Rt dei contagi: così cambiano i colori nelle regioni

Continua a pagina 2

Dopo la tragica morte di Antonella a Palermo

TikTok, scure del garante
Stop ai profili dei bimbi
Moroni e Panettiere alle pagine 8 e 9

Bruno Vespa

M uoviamo una per vol-
ta le pedine sulla scac-
chiera. Conte deve

trovare una quindicina di sena-
tori per poter far passare nelle
commissioni la linea del gover-
no. Le commissioni sono il mo-
tore dell’attività legislativa. Se
un governo non ha unamaggio-
ranza stabile non va da nessu-
na parte. Ammettiamo che li
trovi. Lasciamo da parte il Supe-
riore Interesse del Paese. Uno
che passa dall’opposizione alla
maggioranza vuole in cambio
qualcosa di concreto: un posto
di governo e/o soprattutto la
garanzia della rielezione. Sono
entrambi punti problematici.
Con i seggi passati da 930 a
600, il Pd non potrà nemmeno
confermare tutti i suoi, figuria-
moci se può fare una massiccia
campagna acquisti.

Marin e Colombo alle p. 10 e 11

Bruno
Tabacci,
74 anni

TABACCI TESSE IL GRUPPO CENTRISTA IN SOCCORSO ALLA MAGGIORANZA
MA NEL PD CRESCE L’ALA TENTATA DA LARGHE INTESE E NUOVO PREMIER

Servizi
da p. 3 a p. 7

Capalbio, la disgrazia. Era in Italia da Natale

Bambina di 8 anni
cade dalla bicicletta
e affoga in piscina
Alfieri a pagina 18

Firenze, giorni di angoscia

Minore in fuga
con l’influencer
senza pietà
Plastina e Nuti a pagina 14

DALLE CITTÀ

Firenze

Tornano a brillare
i mosaici
del Battistero
Mugnaini in Cronaca

Firenze

Nuovo Franchi
Arrivano idee
da tutto il mondo
Baldi in Cronaca

Firenze

Cadaveri
nelle valigie:
nuove tracce,
tre indagati
Brogioni in Cronaca
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Uk £ 1,40 - Ch fr. 3,50 
Francia € 2,50

Si fa strada il governissimo
Anche Carfagna lo invoca  

I processi si spostano online
Ok a modalità digitale per nomina del difensore, revoca e rinuncia al mandato, 
denuncia, querela e relativa procura speciale. E portale telematico bidirezionale

Possibile depositare con modalità 
telematica anche la nomina del 
difensore, la revoca e la rinuncia al 
mandato del legale, la denuncia, la 
querela e la relativa procura specia-
le, oltre che l’istanza di opposizione 
alla richiesta di archiviazione. E da 
lunedì 25 gennaio parte la speri-
mentazione per rendere «bidirezio-
nale» il portale per il processo pena-
le telematico, dunque attivo per gli 
atti in entrata e in uscita. 

Ferrara a pag. 23

Valentini a pag. 7

L’italiano è lingua-pongo che si presta 
a dire tutto e il contrario di tutto. Leo 
Longanesi diceva che siamo una 
«repubblica basata sull’eufemismo». 
Fino a poco tempo fa, i parlamentari 
che erano stati eletti in un partito e si 
accoccolavano sotto le insegne di un 
altro venivano defi niti voltagabbana 
quando non venduti. Adesso, con 
Conte, essi sono stati agghindati con 
le alucce. Infatti sono defi niti volente-
rosi o costruttori. Il bello è che tutti i 
media, senza fare una piega e senza 
nemmeno chiedere una spiegazione, si 
sono subito convertiti al nuovo lessico. 
Ai tempi del fascismo c’era il Mincul-
pop che ogni sera suggeriva con dei 
cablo ai media che linguaggio usare. 
Adesso non serve più. I media lo ca-
piscono da soli. Roberto Giardina, 
a pag. 12, spiega che in Germania i 
voltagabbana sono defi niti Verröter, 
cioè traditori. In tutto il Dopoguer-
ra ce n’è stato uno solo. Essi sanno 
che sarebbero puniti dagli elettori. I 
tedeschi, insomma, sono diversi. E 
sono anche quelli che approveranno 
il Recovery Fund.

DIRITTO & ROVESCIO

RAPPORTO TOMTOM

Nel 2020 
è stata Palermo 

la regina italiana 
del traffico

Costa a pag. 11

LUNEDÌ IN EDICOLA

www.italiaoggi.itwww.italiaoggi.itw

SetteIL PRIMO GIORNALE PER PROFESSIONISTI E IMPRESE

a pag. 45

Fisco - Compensazione crediti: 
si scaldano i motori con la di-
chiarazione annuale 2021

Ricca da pag. 8

Documenti - I testi 
delle sentenze tributa-
rie commentati nella 
Selezione

www.italiaoggi.it/docio7

IN EVIDENZA
* * *

Obbligati per legge 
a fare salti mortali

Un mercato dominato dalle società di 
revisione, che lasciano ai singoli 
professionisti solo gli avanzi. Calo 

del numero dei revisori iscritti al registro, 
soprattutto dei giovani (under 40) che negli 
ultimi cinque anni si sono ridotti di un ter-
zo. Due terzi degli iscritti che non esercita 
la professione, detto in altri termini che 
non riesce a trovare nemmeno un incarico. 
Compensi inferiori a mille euro per un 
decimo degli incarichi (9.500 su 94 mila) 
con il rischio, rilevato anche dal Ministero 
dell’economia, di non garantire la qualità 
e l’affidabilità del lavoro svolto (cosa suc-
cederà quando partiranno i controlli di 
qualità del Mef?). Insomma, un mondo nel 
quale non mancano incongruenze e con-
traddizioni, e che ora è chiamato a confron-
tarsi con le conseguenze della pandemia e 
le norme, spesso poco meditate, varate per 
arginarne gli effetti sul mondo delle impre-
se. Un triplo salto mortale carpiato. Di 
fatto, uno scarico di responsabilità sull’ul-
tima ruota del carro, il processo di revisio-
ne, appunto, che avrebbe bisogno di ben  
altro per potere operare serenamente.

Marino Longoni
© Riproduzione riservata

Nessun freno 
all’attività  
pro bono  

degli studi legali
da pag. 29

AffariAffar
Legali

Gli iscritti al registro sono in costante diminuzione, ma negli ultimi 5 anni 
gli under 40 sono diminuiti di un terzo. Il nodo dei compensi, spesso miseri 

Oltre 100 mila dei 135 mila iscritti nel 
registro dei revisori sono dottori commer-
cialisti ed esperti contabili; 18 mila i 
cancellati dal registro nell’ultimo bien-
nio; meno di un terzo degli iscritti svolge 
attualmente l’attività di revisione. Gli 
under 40 sono pochissimi e si sono sen-
sibilmente ridotti negli ultimi cinque 
anni. Il motivo? Il lento ricambio gene-
razionale dovuto al limitato accesso alla 
professione per i giovani e la permanen-
za di soggetti in età anche molto avanza-
ta nel registro.
 Sono alcuni dei dati contenuti nel docu-
mento emanato dal ministero dell’econo-
mia e delle finanze: «Registro dei reviso-
ri legali, Analisi della composizione degli 
iscritti anno 2020».

De Angelis - Feriozzi da pag. 4

ACCERTAMENTI

Via all’operazione  
di recupero dei crediti 

di imposta in R&S  
per le troppe incertezze

Ripa - Lattanzi da pag. 10

Greguoli Venini a pag. 22

D

La scure  
della pandemia  
colpisce 12 mln 

di lavoratori 
da pag. 41

La cultura ai tempi del Covid-19 
viaggia sempre più sul digitale

Detrazione limitata 
sull’immobile 
ristrutturato  

e ampliato senza 
demolizione

Loconte - De Leito a pag. 6

Con «Il manuale anti-Covid» a € 9,00 in più; con «L’Atlante  delle Banche Leader 2020» a € 2,00 in più; 
con «Il decreto Ristori» a € 6,00 in più; con «La legge di Bilancio 2021» a € 6.00 in più

• Anno 30 - n. 19 - € 3,00* - ChF. 4,50 - Sped. in a.p. art. 1, c. 1, legge 46/04 - DCB Milano - Lunedì 25 Gennaio 2021 •

DI PAOLO PANERAI

Lo conosco da quando era bambino, è uno dei figli di 
Gabriele Capolino, che dirige assieme a me Class 
Editori, e ora me lo trovo laureato a pieni voti al MIT 
di Boston. Dopo ha subito ricevuto la borsa di studio per 
il Master. Finito il Master ha ricevuto più di 15 offerte 
di lavoro dalle più innovative aziende di tutto il mondo. 
Ha scelto di accettare quella di Domino Data Lab, una 
giovane società californiana di data science platform, 
che annovera tra i suoi clienti molte delle più importan-
ti banche e industrie mondiali, da Bayer a Dell, da 
Allstate a Bnp Paribas, a Zurich. Quanti sono i gio-
vani italiani che hanno avuto l’opportunità e la forza di 
fare un percorso durissimo come studiare al MIT ed 
essere così Aristocrazie 2.0. Meno, meno, molto meno di 
quelli di altri Paesi sviluppati, in primo luogo perché in 
Italia la percentuale dei laureati è una delle più basse 
dei Paesi sviluppati e il confronto non è certo con la 

ORSI & TORI

continua a pag. 2

* Esclusivamente per la Liguria fino a esaurimento scorte in abbinamento esclusivo a «IL SECOLO XIX» a euro 1,50
 Con «Il manuale anti-Covid» a € 9,00 in più; Con «L’Atlante delle Banche Leader 2020» a € 2,00 in più; Con «Il decreto ristori» a € 6.00 in più; Con «La legge di Bilancio 2021» a € 6.00 in più

QUOTIDIANO ECONOMICO, GIURIDICO E POLITICO

Nuova serie - Anno 30 - Numero 18 - Spedizione in A.P. art. 1 c.1 L. 46/04, DCB Milano
Sabato 23 Gennaio 2021

Superbonus, 
il limite 

di spesa è 
elastico per gli 
interventi su 
parti comuni 
di edificio nel 
condominio

Provino a pag. 26

Pelanda: il centrodestra non è pronto alle elezioni
Per questo sembra chiederle ma non le vuole

Federico Ferraù a pagina 8

€2,00*



Note a margine

Del Prete a pagina 2

@SoppressatiraRenzi: «Conte mi ha offerto un incarico
internazionale». Deve aver frainteso il “vai a quel paese”.

GIOCO ESTREMO SU TIKTOK
UNA BAMBINA DI 10 ANNI
MUORE SOFFOCATA A PALERMO

a pagina 2

Incubo varianti
dopo l’inglese
Sos francese

CUCINOTTA: «IL GOVERNO E L’AIFA DEVONO SALVARLI»

CASSAZIONE, LA RAGAZZA MORÌ A MAIORCA

Martina Rossi
annullate
le assoluzioni

ALLARME UE

#ESEFOSSETUOFIGLIO#ESEFOSSETUOFIGLIO

LA SERIE NETFLIX DA RECORD

a pagina 5

Una Lady Gaga
per l’inno di Mameli

d Una bimba di 10 anni
nel quartiere Kalsa a Pa-
lermo è morta a causa di
un’asfissia prolungata do-
po che si era legata una
cintura alla gola, per par-
tecipare su TikTok, uno
dei social più seguiti da-
gli adolescenti, al Black
out challenge, una prova
di soffocamento estre-
mo.

LA MEDICINA PER GUARIRE LA SMA COSTA 2 MILIONI DI EURO
MA L’ITALIA NON PAGA LA CURA AI PICCOLI CON PIÙ DI 6 MESI

a pagina 3

Se c’è un settore in
cui gli americani
sono avanti anni
luce a tutto il resto

del mondo, è l’intratteni-
mento inteso come spet-
tacolo, ossia il saper re-
galare al pubblico un
momento di piacere e di
pathos attraverso l’arte.

La differenza sta nella
formazione, nel talento
e nello sviluppo delle do-
ti dei performer.

Le immagini che han-
no fatto il giro del globo
in questi giorni, riguar-
danti la cerimonia d’in-
sediamento di Biden al-
la Casa Bianca in quali-
tà di nuovo Presidente
degli Stati Uniti, ci han-
no dimostrato come un
inno nazionale, interpre-
tato in maniera magi-
strale, possa diventare
una canzone dei tempi
moderni.

Lady Gaga, con la sua
voce e la sua sensibilità,
ha saputo trasformare
‘The Star-Spangled Ban-
ner’ in una dolcissima
dedica d’amore pop al
suo paese, conferendogli
quella magia artistica di
cui lei stessa è portatrice
e custode, come quando
in ‘Shallow’ aveva accol-
to sul suo palco un Brad-
ley Cooper visibilmente
emozionato facendolo
sembrare un cantante
per tutta la durata
dell’esibizione.

Attendiamo la rispo-
sta italiana alla prossi-
ma finale di coppa na-
zionale, quando capire-
mo chi si presenterà sul
campo a intonare l’inno
di Mameli.

d Non solo la variante
inglese che con 1.800
morti in 24 ore fa tre-
mare l’Europa. Ora an-
che in Francia si è no-
tata una mutazione
con picchi di contagi.

IL NUOVO LUPINIL NUOVO LUPIN
E I SUOI SEGRETIE I SUOI SEGRETI

De Tommasi a pagina 6

Mattia Briga

Pierini a pagina 4

LA PROTESTA A MILANO

Romanò a pagina 9

Cibo scaduto e rabbia,
i ristoratori in piazza

IL RITORNO DELL’EX PRESIDENTE FIGC

Ponciroli a pagina 8

Tavecchio: «Io anziano?
Sono più giovane di Biden»

22
gennaio

Venerdì
Anno 21
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Il nodo giustizia irrompe nella crisi

PRESCRIZIONE
SE RENZI
NON MOLLA 
PUÒ CADERE 
IL GOVERNO

PRESCRIZIONE

Gli eff etti del Vaff a al governo

Biagio de Giovanni a pagina 3

Zingaretti, ti sei 
accorto che 
il M5s ha inquinato 
la democrazia?

M
ercoledì il ministro Bonafede si pre-
senterà al Parlamento e illustrerà la 
sua relazione sullo stato della Giusti-
zia. Difenderà anche l'abolizione del-

la prescrizione. Ma incontrerà una opposizione 
che potrebbe avere più voti della maggioranza. 
Potrebbe essere proprio Bonafede il protagoni-
sta della crisi di governo. E, indubbiamente, se 
la provocasse, compirebbe forse l'atto più saggio 
della sua breve carriera. Chi l'ha detto che anche i 
ministri peggiori non possano riscattarsi (seppur 
involontariamente)? L'eterogenesi dei fi ni è sem-
pre stato uno dei motori più potenti della storia. 
Naturalmente perché ciò avvenga è necessario 
che Matteo Renzi non compia una delle sue solite 
improvvise piroette. Al momento, in linea con le 
idee liberali da sempre dichiarate, Renzi ha detto 
che pretende la fi ne dell'abolizione della prescri-
zione, imposta circa due anni fa dal governo Con-

te-Salvini e confermata un anno fa dal governo 
Conte-Pd. Se confermerà, i suoi voti si aggiunge-
ranno a quelli del centrodestra e probabilmente 
a quelli di un buon numero di presunti “respon-
sabili”, disposti quasi a tutto ma non a immolarsi 
sul rogo eretto dai 5 Stelle. Il Pd è in mezzo ai fuo-
chi. Sta provando a chiedere una riformetta che 
annacqui molto la prescrizione, allungandone i 
termini, e però la ripristini. E improbabile che il 
tentativo abbia successo. I 5 Stelle, e anche pezzi 
di Pd, attaccano Renzi accusandolo di irrespon-
sabilità. Dicono che la prescrizione è un pretesto 
per far compiere al governo il famoso salto nel 
buio. La logica però non li aiuta: scusate, ma se 
il bene supremo è la tenuta del governo, perché 
allora la maggioranza, responsabilmente, non ri-
nuncia agli ideologismi e ripristina la prescrizio-
ne e la civiltà giuridica? Questa gran dote della 
responsabilità ha una sola direzione?

Piero Sansonetti

Gian Domenico Caiazza

S
uggerisco che per ragionare sulla abo-
lizione della prescrizione venga presa 
ad esempio la vicenda processuale del 
dott. Tronchetti Provera, che lo ha visto 

imputato per una ipotesi di ricettazione risalen-
te all’anno domini 2004. L’esempio è calzante 
perché il noto manager, con scelta coraggiosa 
e quasi temeraria, rinunziò alla prescrizione nel 
frattempo maturata, convinto che la sua inno-
cenza sarebbe stata senz’altro riconosciuta dai 
giudici. Dunque, una situazione che simula per-
fettamente e senza equivoci cosa possa accade-
re nella nostra realtà giudiziaria a prescrizione 
eliminata (cioè la situazione voluta dalla scia-
gurata riforma Bonafede). Condannato in primo 

grado nel 2013 (dunque 11 anni dopo il fatto); as-
solto nel 2015; la Cassazione annulla l’assoluzio-
ne nel 2016 su ricorso della Procura; la Corte di 
Appello bis lo assolve di nuovo nel 2017; nel 2018 
(sempre su ricorso della Procura, che non molla) 
la Cassazione bis annulla l’assoluzione bis; nel 
2019 l’Appello tris lo assolve ancora; la Procura 
ricorre ancora (sissignori!) e la Cassazione ter lo 
assolve defi nitivamente nel novembre 2020. 
Se ne potrà discutere, in Parlamento? Se ne potrà 
chiedere conto al Governo, senza essere additati 
al pubblico ludibrio come gli irresponsabili sa-
botatori della democrazia? Stiamo molto atten-
ti, questo ricatto della emergenza pandemica sta 
diventando un autentico pericolo democratico.

A pagina 5

Il diritto sotto ricatto
Enrico Berlinguer:
ha perso sempre 
ma è lui 
il vincitore 

I segretari Pci

David Romoli a p. 9

Chef Bianco 
si racconta: 
la mia Napoli 
in cucina 

Menu Riformista

Vittorio Ferla a p. 10

Il giudice 
ha assolto
e quindi 
è mafi oso? 
Intervistato dal 
"Corriere" Gratteri allude,
ma se sa qualcosa perché 
non fa i nomi? I penalisti 
scrivono a Csm e Anm: 
«Dichiarazioni gravissime, 
un attacco all'indipendenza 
e autonomia dei giudici»  

Parole choc

Tiziana Maiolo a p. 2
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sardegna e lombardia diventano arancioni: scontro tra palazzo chigi e fontana

Vaccini, la rabbia di Arcuri
“Non mi fido più di Pfizer”
Parla il commissario: “Certa la riduzione del 20%”. In ritardo anche AstraZeneca

Il Conte fumo

Usa Biden per l’ambasciata a Roma
vuole il manager della Silicon Valley
MASTROLILLI E SEMPRINI — P. 13

APalermo una  bambina  di  
10 anni è stata trovata in 

fin di vita nel bagno di casa sua, 
aveva una cintura stretta al col-
lo. Al momento l’unica certezza 
sul caso è che la bimba sia mor-
ta. Il  mostro però è già stato 
sbattuto in prima pagina.

Calcio Nicola ritrova il cuore Toro
Super Zaza acciuffa il Benevento
GUGLIELMO BUCCHERI — PP. 26-27 

Non è un lupo so-
litario, un folle, 

un disturbato. Non 
è più lecito minimiz-
zare né avallare l’in-
terpretazione pato-
logica. Si tratta di una questione 
politica che deve essere conside-
rata in tutta la sua gravità. An-
drea Cavalleri, il ventiduenne ar-
restato a Savona, è l’esponente 
di un’ultradestra sempre più ag-
gressiva e violenta, ma anche 
sempre più normalizzata. 

IL CASO

L’ACADEMY DEL CAVALLINO

Maya va sempre più veloce
prima donna su una Ferrari

GIANLUCA NICOLETTI

la tragedia di palermo

Decide il Garante
Tik Tok bloccato 
ma per i nostri figli
i garanti siamo noi

ALESSANDRA GHISLERI

«Stallo totale, fac-
ciamoli decanta-

re due-tre giorni», sog-
ghigna Renzi con i suoi. 
«Il bluff delle elezioni è 
fallito e anche la caccia 
ai nostri, ora vediamo che fanno». 
L’allarme rosso suona al Nazareno, 
«dove sono i voti dei centristi?» e rim-
balza a Palazzo Chigi, dove regna l’ot-
timismo. Allarme rosso rilanciato an-
che da Tabacci, il leader dei reclutato-
ri: che va da Conte e Di Maio per dire 
che la chiamata di «costruttori» non 
decolla, servono progetto ampio e 
nuovo governo. – P. 6 SERVIZI – PP. 6-9

Savoia Lettera di Emanuele Filiberto
“Ebrei, scusate per le leggi razziali”
MONTICELLI E SERRI — P. 21

◗◗ ◗

CONTINUA A PAGINA 11 
ANELLO E ZANCAN — PP. 10-11

MARIO DEAGLIO

Ecco chi è, mi arrovellavo da anni e finalmente ho la ri-
sposta: è Perelà, l’omino di fumo di Aldo Palazzeschi, 
che già adulto spuntò dal camino, ovvero dal nulla, e si 
mostrò al mondo. Arrivò in città e i cittadini videro che 
era di fumo e se ne incuriosirono, perché gli uomini era-
no pesanti e talvolta soldati o cattedratici o principi, cioè 
appesantiti dalle armature, dal sapere, dalle responsabi-
lità, mentre lui era leggero, era di fumo: più che leggero, 
era etereo, era il prodotto purissimo del fuoco purificato-
re. Era, insomma, proprio quello che serviva. Il Re volle 
conoscerlo. La Regina anche. E poi l’arcivescovo, il ban-
chiere, il massimo filosofo, il sommo pittore, la schiera 
dei blasonati, e lui incantava con la delicatezza, l’affabili-
tà, era adattabile, gentile, ascoltava ognuno con un sorri-

so di fumo. Il popolo lo idolatrò, ne cercava l’udienza e i 
consigli, gli dedicava inchini profondi. E infine gli fu affi-
dato – a lui così lieve – il compito più gravoso: la stesura 
del nuovo codice per il governo dello Stato, affinché allo 
stesso modo fosse puro e leggero. Ma quando soprag-
giunse una disgrazia, l’omino di fumo fu altrettanto fu-
moso di prima, e dove si diceva leggerezza si disse vacui-
tà, e dove si diceva purezza si disse incoscienza, la stesu-
ra del codice gli venne sottratta per risparmiarsi ulterio-
ri guai, e non ci fu colpa che non gli fosse attribuita, né 
umiliazione risparmiata, non una maledizione trattenu-
ta. Perelà subì un processo e una condanna, e fu rinchiu-
so in prigione da dove, omino di fumo, uscì attraverso il 
camino, per sparire nel nulla da cui era venuto. 

MATTIA
FELTRI

“Non mi fido più di Pfizer”. Domeni-
co  Arcuri,  in  un’intervista  a  “La  
Stampa”, non nasconde la sua rab-
bia nei confronti dell’azienda farma-
ceutica americana artefice dei ritar-
di nella fornitura dei vaccini. “Certa 
la riduzione del 20%” puntualizza il 
commissario per l’emergenza Co-
vid. Sardegna e Lombardia diventa-
no arancioni: scontro tra Palazzo 
Chigi e Fontana. SERVIZI – PP. 2-5 

BUONGIORNO

CONTINUA A PAGINA 19 
SERVIZI — PP. 14-15

IL BISOGNO DI ACCORDI TRA STATI E IMPRESE 

STRATEGIE ANTI COVID
E I CONFINI DELLE LIBERTÀ

Ha fatto bene Biden a firmare un 
pacchetto  di  “ordini  esecutivi”  

che bloccano i meccanismi più danno-
si messi in moto dal predecessore. – P. 19 

IL SUPREMATISTA
DI CASA NOSTRA
CHE SOGNA LA STRAGE
DONATELLA DI CESARE

ANTONELLA VIOLA

Maya Weug, 16 anni, nel ’21 gareggerà in F4  MANCINI — P. 29

GIULIA ZONCA

Che cosa sto pensando? La domanda di Maya Weug, prima 
donna entrata nella scuderia Ferrari, non è per niente reto-

rica. Che cosa mai può pensare una sedicenne pilota? – P. 19

DANIELA COTTO

Sofia Goggia, 28 anni, è in testa alla classifica di discesa

Sofia Goggia batte ogni record: la stella che in velocità non 
tradisce mai, in Svizzera ha celebrato il decimo centro 

della carriera, terzo di fila. Nessuna azzurra come lei. – P. 29

COPPA DEL MONDO DI SCI

Magica Goggia a Crans Montana
mai nessuna azzurra come lei

CONTINUA A PAGINA 7

Antonella aveva 10 anni

SE SI VOTASSE OGGI
Ipotesi 1 - Il partito di Conte

Ipotesi 2 - M5S con Conte leader

92 seggi

20,2%

50 seggi

10,4%

Il dato palese, anche tra i cittadi-
ni non solo per gli addetti ai la-

vori, è che dopo il voto di marte-
dì al Senato il governo è sicura-
mente più debole e questo è sot-
to gli occhi di tutti. L’evoluzione 
tra prima della crisi e oggi ha por-
tato con sé un importante cam-
biamento.

il sondaggio

Gli italiani bocciano
il “governicchio”
dei responsabili
Sì al partito di Conte

Mancano i “costruttori”
pressing di Pd e 5Stelle
“Ora un nuovo esecutivo”
CARLO BERTINI
FEDERICO CAPURSO

IL RETROSCENA

IL DIBATTITO SEMPRE PIÙ CONFUSO SULLE VARIANTI 

MA QUELL’ ANTIDOTO
POSSIAMO PRODURLO QUI 

Ci risiamo! Come più volte duran-
te la pandemia, nuovamente la 

comunità scientifica si mostra divisa e 
polarizzata in due schieramenti. – P. 19
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Piazza Affari perde l’1,52%
Il differenziale risale a 123,
sui livelli di novembre

Cisl e Uil il Piano nazionale di ripresa 
e resilienza, promettendo «un con-
fronto intenso e costruttivo». «Que-
sto passaggio con voi - ha sottoline-
ato - ci spingerà a modificare ulte-
riormente, per quanto necessario e 
opportuno, questo progetto». La 
versione finale dovrà recepire le os-
servazioni di Parlamento e imprese.  
Lunedì l’incontro con Confindustria 
e le altre associazioni datoriali. 

Perrone e Pogliotti —a pag. 4

Recovery plan, Conte  
vede i sindacati
e apre a modifiche

MERCATI

L’instabilità colpisce Borsa e spread 
Bond decennali, la Grecia batte l’Italia

L’Italia torna nel mirino degli  investi-
tori,  complici la pandemia, una Bce 
meno propensa a intervenire sui mer-
cati e soprattutto le incertezze sul go-
verno Conte: Piazza Affari ha perso 
ieri l’1,52%, lo  spread è salito a 123 
punti,  sui livelli di novembre. E il ren-
dimento del BTp decennale si è porta-
to fino a 0,72%, superato anche da 
quello della Grecia,  all’ultimo posto 
tra i titoli governativi dell’eurozona.  
Moody’s avverte: con una maggio-
ranza fragile più difficile gestire le sfi-
de post-pandemia. Cellino —a pag. 3Edizione chiusa in redazione alle 22

 Adesso i tassi dei BTp sono 
più elevati di quelli ellenici:
 maglia nera dell’eurozona

LA RIPRESA

Volkswagen, la Cina spinge
gli utili nell’anno del Covid

Alberto Annicchiarico —a pag. 6

Risultato operativo a 10 miliardi. I risultati in Asia hanno permesso al big tedesco di resistere alla tempesta che ha colpito il settore auto

I L  TR A I NO D EL M ER CAT O  ASIAT IC O   

Il premier Conte cerca di riannodare 
i fili di un rapporto con i sindacati 
fermo agli Stati generali di giu-
gno: il premier ha presentato a Cgil, 

Lunedì prossimo il premier
incontra Confindustria 
e altre associazioni datoriali

Terreni agricoli
al top in Liguria:
un ettaro costa 
oltre 100mila euro 

Alessio Romeo —a pag. 24

Motori
MERCEDES EQA

Crossover elettrico
di lunga autonomia

Mario Cianflone —a pag. 23

DA OGGI CON IL SOLE

Sami Modiano,
l’orrore nazista
e la missione
di ricordare
Il libro a 12,90 euro oltre il 
prezzo del quotidiano

SUL TAVOLO IL CONTE TER

Cresce il pressing 
sul Governo, 
riprende quota 
la crisi pilotata
«La possibilità di rafforzare la mag-
gioranza c’è ma serve un governo 
nuovo, non basta un rimpasto».  Bru-
no Tabacci, che ieri ha visto Di Maio,  
manda un messaggio a nome dei cen-
tristi: per far uscire allo scoperto i “re-
sponsabili” serve  un Conte ter, sche-
ma ora gradito anche al Pd e  parte del 
M5S. Tra lunedì e martedì possibili 
dimissioni del premier. Crimi: no a 
una ricucitura con Renzi. —a pagina 2

PANO RAMA  

LA CRISI DEI CONTAINER
Boom in due mesi per i costi
dei noli marittimi dall’Asia
La crisi dei container  contagia l’Euro-
pa. Ora è nel Vecchio continente che 
il costo dei  noli marittimi  corre di più. 
Negli ultimi due mesi la spesa per i 
trasporti dall’Asia è più che quadru-
plicata, diventando così alta da supe-
rare in alcuni casi il valore della mer-
ce scambiata. Si allungano inoltre i ri-
tardi sulle consegne. — a pagina 7

DOSSIER DELLA GDF

Dalla sanificazione
al turismo: così 
 la mafia s’infiltra
ai tempi del Covid 

Ivan Cimmarusti
—a pag. 12

L’intesa  Ue-Pechino libera
gli investimenti bilaterali

Rita Fatiguso —a pag. 6

Roma e Bruxelles e due giorni or-
sono è partita la risposta, condivisa 
dai vertici di Ita (l’ad Fabio Lazzeri-
ni e il presidente Francesco Caio) e 
dal ministero dell’Economia, alle 
osservazioni fatte pervenire dalla 
Commissione Ue, attraverso la Dg 
Competition, e imperniate su due 
binari: la richiesta di una piena di-
scontinuità tra vecchia Alitalia e 
newco e il ricorso a un’operazione 
di mercato per la cessione degli as-
set. La tesi portata avanti è che la 
nuova Alitalia non dovrebbe essere 
discriminata nel momento in cui si 
aprirà la procedura di cessione de-
gli asset. Dominelli —a pag. 15

Ue  lenta sui ristori
di Alitalia. La newco:
no a paletti su cessioni 
TRASPORTO AEREO

Il sentiero per il decollo della  nuova 
Alitalia (Ita spa) resta strettissimo, 
con la Commissione europea che 
vuole vederci chiaro sul piano in-
dustriale messo a punto dai vertici, 
mentre la “vecchia” Alitalia fa i 
conti con i pesanti effetti della crisi 
pandemica. Sul lancio della newco, 
dunque, prosegue il confronto tra 

Ita replica a Bruxelles 
e punta a tenere marchio,
handling e manutenzione

Antonello Marzolla  è il  
presidente di Enasarco, 
l’ente di previdenza degli 
agenti di commercio

L’intervista
Marzolla:
«In Enasarco
è finita l’era
della opacità»

Carlo Marroni —a pag. 8

alla Ue che nella prima fase, dopo 
l’ok dell’Ema, fornirà meno dosi del 
previsto ma non ha fornito dettagli 
sulla riduzione delle forniture. 

Fiammeri e Miraglia —a pag. 5

La Lombardia torna 
arancione. Meno dosi
da AstraZeneca
EMERGENZA COVID

Il fatturato 2020 del gruppo 
Rina è atteso a quota 485 
milioni, in crescita del 3-4%

Certificazione
Rina accelera
sulla crescita:
nei piani Borsa
e acquisizioni

485
milioni

Celestina Dominelli —a pag. 11

 Corretti i dati sui contagi della setti-
mana 4-10 gennaio in Lombardia, 
l’Rt  scende sotto l’1   e la regione  tor-
na zona arancione. Ma è scontro 
con l’Iss sulle responsabilità. Intan-
to Francia e Belgio bloccano i viaggi 
non essenziali e il Portogallo ferma 
i voli con il Regno Unito. Sul fronte  
vaccini AstraZeneca ha comunicato 

Fontana accusa l’Iss che
 ribatte: Rt sotto 1 perché 
la regione ha rivisto i dati

L’ANALISI  

 DEBITO PRECOVID TRA 10 ANNI
di Dino Pesole

L e più aggiornate stime 
del ministero 
dell’Economia, 

comprensive degli effetti 
dell’ultimo scostamento di 
bilancio da 32 miliardi, 

certificano che il debito 
pubblico potrà tornare «poco 
sopra il livello del 2019» (vale 
a direi attorno al 135% del Pil) 
non prima del 2031.

—Continua a pagina 3

IL CONTATORE
DEI VACCINI IN ITALIA

% Fase 1
0,67%

Obiettivo 6 mln di personeFASE 1

Dosi somministrate
1.312.275
Persone vaccinate
40.293

Dati al 22.01 (h 20:03)= 50.000 PERS.

E C O N O M I A
   D E L  C I B O

 E  A G R O A L I M E N T A R E

Si allarga lo spread Btp-Bund

LA LETTERA  

di Luigi Di Maio —a pagina 2

Dalle  esportazioni
alla politica: i progetti
chiari portano risultati 

Alessandro Germani
—a pagina 20

Imprese
Rafforzamento
del patrimonio
con troppi vincoli
e condizioni

Affrancamento
Partecipazioni
e aree, il Fisco 
fa marcia indietro
su cessioni e perizie 
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Gavelli e Tosoni
 —a pagina 21

A GENNAIO 
FORD FOCUS

MHEV
C O N  F O R D  H Y B R I D  B O N U S 

E  N U O V I  E C O I N C E N T I V I  S TATA L I
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CLAMOROSA ACCELERAZIONE NELL’INCHIESTA ROMANA

LA CRESTA SULLE MASCHERINE DI ARCURI
Gli inquirenti contestano la frode nelle pubbliche forniture. Agli atti uno scambio di mail tra gli indagati: si parla di commissioni
da oltre 200 milioni di euro sugli acquisti dei dispositivi ordinati dalla struttura commissariale. Il triplo di quanto ipotizzato finora

Rissa Lombardia-esecutivo sui contagi. Regione rossa per errore: verso l’arancione. Chi paga?
«1984» SEMBRA SCRITTO OGGI

Passato rimosso, nuove
dittature, lingua stravolta
Orwell è ancora tra noi

SENTENZA SENZA APPELLO

Un altro tribunale sancisce
le balle del governo
sui piani anti pandemia

VOLTO TV CON GAFFE INCORPORATA

ANTONELLO PIROSO a pagina 10

Dall’U c ra i n a
a Melania
Bugie e insulti
t a r g at i
Alan Friedman

di CARLO TARALLO

n Gli eletti renziani, che te-
mono per lo scranno, premo-
no su Matteo Renzi perché
rientri nei ranghi. Dem e grilli-
ni, però, hanno messo il veto
sul leader Iv. Per il premier le
trattative, complici le inchie-
ste su Cesa e Zingaretti, si com-
plicano. Intanto Bruno Tabac-
ci detta le condizioni: sì al Con-
te ter, ma con rimpastone.

a pagina 7

di FRANCESCO BORGONOVO

n Sulla gestione della pandemia
di coronavirus, il ministero della
Salute ha raccontato una men-
zogna dietro l’altra. Ma ecco la
novità: nelle aule di tribunale le
falsità non reggono a lungo. Il

Tar del Lazio ha appena emesso una sentenza
piuttosto pesante, che non solo svela alcune
delle più grosse bugie spacciate finora, ma
obbliga pure il ministero a dire tutta la verità
su una vicenda vagamente inquietante. Quel-
la che riguarda il famigerato «piano segreto»
di cui si discusse (...)

segue alle pagine 4 e 5

di MARCELLO VENEZIANI

n Se mi chiedessero qual è l’au -
tore del passato, del nostro gre-
mito Novecento, più attuale nel
nostro presente, non esiterei a
indicare George Orwell. È più
attuale oggi del suo tempo, e ri-

schia di essere ancora più attuale nel futuro.
Morto il 21 gennaio 1950 e dunque ora ripub-
blicabile in libertà con i diritti d’autore ormai
scaduti, trascorsi 70 anni dalla morte, Orwell
- al secolo Eric Arthur Blair - è l’autore più
vivo al tempo del politically correct e della
cancel culture, del Grande fratello (...)

segue a pagina 12

IL MESSAGGIO AI DEM

Il premier risolve il puzzle degli 007
Ma il controllo resta sempre a lui
di CLAUDIO ANTONELLI

n Settimane di impasse e
adesso, in sole 24 ore, Giu-
seppe Conte cede le dele-
ghe ai servizi e nomina in
un colpo solo tre vice diret-
tori per colmare i ruoli da
tempo vacanti all’Aisi, ser-

vizi interni, e all’Aise, quel-
li esterni. A ricevere l’inca-
rico di sottosegretario alla
presidenza del Consiglio è
stato Pietro Benassi, attua-
le consigliere diplomatico
di Palazzo Chigi. Mentre al-
trettanti decreti (...)

segue a pagina 8

di GIACOMO AMADORI

n L’inchiesta sulle masche-
rine cinesi acquistate dalla
struttura del commissario
straordinario (...)

serve a pagina 2

L’ELENCO DEI FLOP

COMMISSARIO
AI DISASTRI:
DIECI MESI
SPAVENTOSI

GUAI A CHI FA LEGGI ANTI-COVID PIÙ DURE SUI CAMPI NOMADI

Palazzo Chigi «minaccia» il Piemonte sui rom
di RICCARDO TORRESCURA

n Nessuno sembra sconvol-
gersi se gli italiani vengono
imprigionati in zona rossa,
magari sulla base di dati di-
scutibili. C’è persino chi pro-
va un certo fastidio davanti
alle sacrosante rivendicazio-
ni dei ristoratori ormai stre-
mati dalle chiusure forzate.
L’imperativo è star zitti e ob-
bedire. A meno che, ovvia-
mente, non si appartenga a
una minoranza. In quel caso,
tutto cambia. Se si fa (...)

segue a pagina 9
COMUNISTA Marco Rizzo, 61 anni

«La sinistra ha abbandonato
le battaglie del lavoro
per finanza e pensiero unico»
di MAURIZIO CAVERZAN

n «Il Pd ha abbandonato periferie e lavoratori, si è
convertito a Bruxelles e alla finanza, alle porte
girevoli del potere, all’economia che domina la
politica». Quella di Marco Rizzo, segretario del
Partito comunista, è un’analisi spietata.

a pagina 15

MA QUALI RISTORI...

Agonia ristoranti:
guaio economico,
scempio culturale
PAOLO DEL DEBBIO
a pagina 9

di MAURIZIO BELPIETRO

n D  o  m  e n  i c  a
scorsa, durante
la puntata di Li -
ve Non è la D’Ur -
s o, su Canale 5,
ho sentito rac-

contare dall’ex portavoce di
Romano Prodi, Sandra Zam-
pa, ora sottosegretario alla
Salute del governo Conte,
che i vaccini anti Covid si fa-
ranno in farmacia. Sì, testua-
le: le persone potranno esse-
re vaccinate tra la vendita di
u n’aspirina e un Voltaren.
Sarà sufficiente accomodar-
si su una sedia e attendere un
quarto d’ora dopo l’inocula-
zione per vedere l’effetto che
fa, ossia se la fiala produca o
meno conseguenze. Mentre
l’onorevole Zampa descrive-
va l’incredibile soluzione
escogitata dal governo per
eseguire (...)

segue a pagina 3

Giuseppi ha bisogno
dei renziani, ma Pd e M5s
non vogliono più Renzi
Crisi in stallo: pesano le indagini su Cesa e Zingaretti (per
abuso d’ufficio). Tabacci vede Di Maio: «Serve un Conte ter»

Ai «cognati» di Conte
va pure la Cassa Covid

FRANCESCO BONAZZI a pagina 11

AMENDOLARA, CHINA
e GANDOLA

alle pagine 6 e 7

CAMILLA CONTI
a pagina 3

FIRST LADY Olivia Paladino



C’ è una netta differenza tra chi,
abbattendo le statue, rimuo-

vendo le lapidi e i monumenti vor-
rebbe cancellare la storia e chi, fede-
le ai valori e principi democratici,
ritiene giusto che la storia debba es-
sere studiata e ricordata. È perciò
corretto, in occasione della fonda-
zione del Partito comunista italiano
avvenuta un secolo fa a Livorno, or-
ganizzare eventi, iniziative editoria-
li, convegni e conferenze.

Ben altra cosa è trasformare il ri-
cordo di un partito che prende il
nome da un’ideologia come quella
comunista, in una celebrazione dal
carattere agiografico pagata con fon-
di pubblici, esattamente quello che
avverrà nel corso dell’anno.
Come testimonia il decreto attua-

tivo firmato dal ministro per le Poli-
tiche giovanili e lo Sport Vincenzo

Spadafora, «i progetti per le iniziati-
ve culturali e celebrative del cente-
nario della fondazione del Partito
comunista italiano» saranno finan-
ziate con «euro 200.000 per ciascu-
no degli esercizi finanziari 2020 e
2021». Quattrocentomila euro di
fondi pubblici dedicati «all’appro-
fondimento delle attuali conoscen-
ze sugli eventi e le motivazioni (...)

400MILA EURO PER LE CELEBRAZIONI DEL PCI

Spadafora dà ai comunisti i soldi dei giovani
 di Francesco Giubilei 

il Giornale
SABATO 23 GENNAIO 2021  Anno XLVIII - Numero 19 - 1.50 euro*

di Emanuele Filiberto di Savoia

segue a pagina 5

DAL 1974 CONTRO IL CORO

di Mara Carfagna

A
nche un orologio rotto segna l’ora
esatta due volte al giorno, dicevaWin-
ston Churchill. Quello della giustizia

non si ferma mai, eppure il timing di certe
inchieste stupisce sempre, soprattutto se chi
dovrebbe respingere al mittente l’idea
dell’(ennesima) entrata a gamba tesa delle
toghe nella politica, soprattutto dopo lo
scandalo scoppiato intorno (...)

IL CASO CESA

Così Gratteri ammette
l’indagine a orologeria

DOPO LA MORTE DI PALERMO

Il garante:
Tik tok vietato
ai minorenni
per un mese
Nino Materi

BORIS JOHNSON: VARIANTE INGLESE PIÙ LETALE

Caos sui numeri, da domani
Lombardia in zona arancione
Alberto Giannoni

M
i rivolgo a tutti voi, Fratelli della Comunità Ebraica
italiana, per esprimervi la mia sincera amicizia e
trasmettervi tutto il mio affetto nel solenne «Giorno

della Memoria».
Vi scrivo a cuore aperto una lettera certamente non facile,

una lettera che può stupirvi e che forse non vi aspettavate.
Eppure sappiate che per me è molto importante e necessa-
ria, perché reputo giunto, una volta per tutte, il momento di
fare i conti con la Storia e con il passato della Famiglia (...)

U
na profonda avversità,
non politica ma ideale,
e il rispetto del vero mi

impongono di contrastare l’in-
verosimile accostamento di
Anna Frank a Greta Thunberg
del sindaco di Milano Beppe
Sala. Ho cercato giustificazio-
ni alla dichiarazione improvvi-
da del Sala, e sono riuscito a
pensare che al paragone lo ab-
bia indotto la giovane età del-
le due donne.
Deve aver pensa-
to: due ragazze
intelligenti. Ma
già la sua secon-
da affermazione
appare confusa
e aberrante:
«Viene naturale
pensare a Greta
Thunberg, perché sono due
storie di coraggio enorme in
cui si parte dalla cosa più sem-
plice che c’è e si arriva a un
risultato simile».
Viene «naturale» forse a lui

perché è evidente che, nell’un
caso e nell’altro, non si tratta
di coraggio. Anna Frank era
una ragazza sensibilissima
che patì violenza, isolamento
e discriminazione. Greta
Thunberg è una ragazza certa-
mente intelligente che (...)

di Giordano Bruno Guerri

a pagina 18

Il Garante per la prote-
zione dei dati personali ha
disposto nei confronti di
Tik Tok il blocco immedia-
to dell’uso dei dati degli
utenti per i quali non sia
stata accertata con sicurez-
za l’età anagrafica. L’Auto-
rità ha deciso di interveni-
re d’urgenza a seguito del-
la morte della bambina di
10 anni a Palermo, proba-
bilmente avvenuta per una
sfida sul social network.

9 771124 883008
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A
neddoto su quel rischio di elezioni
anticipate a cui credono solo gli alloc-
chi. Martedì scorso, dopo il dibattito

sulla fiducia al Senato, Vito Crimi, reggente
dei 5stelle, ha rimproverato, con un certo
disappunto, Ettore Licheri, capogruppo dei
grillini a Palazzo Madama: «Ettore, avresti
dovuto rimarcare di più l’opzione secca: o
Conte, o le elezioni». Licheri, che è (...)

SFOGODEL PREMIER

Conte disperato:
«Non trovo responsabili»
Guai per palazzo Chigi: fallisce la compravendita di deputati

Paura per il voto di mercoledì, i grillini guardano a Renzi
di Augusto Minzolini

C
aro direttore,
leggo con sconcerto gli aggettivi

con cui si cerca di promuovere la
nascita di un gruppo-cuscinetto a

sostegno del governo di Giuseppe Conte al-
la Camera e al Senato e, in prospettiva, di un
«partito del premier». Popolari. Patrioti. Co-
me se bastasse un nome per modificare la
natura dell’operazione, che ai miei occhi è
un rammendo occasionale e frettoloso di
unamaggioranza senza più ossigeno né pro-
spettiva che non sia quella di arrivare al se-
mestre bianco.
Rubare questi due aggettivi, incardinati

da una decennale tradizione al mondo dei
moderati e del centrodestra (non certo ai
savonarola delM5S o alle fondamenta inter-
nazionaliste della sinistra), rappresentereb-
be un «furto di senso», l’ultimo imbroglio di
una politica senza radici che si appropria di
quelle altrui per gettare fumo negli occhi
degli italiani.
Tuttavia, caro direttore, quelle due parole

– popolari, patrioti – siamo noi a doverle
difendere, interpretandole con passione e
rigore, per evitare che ce le scippino. Sono
parole nostre, ma troppo spesso negli ultimi
tempi le abbiamo dimenticate insieme al
loro sottotesto: il rifiuto dell’estremismo, la
ricerca del bene comune oltre l’ossessione
di distruggere «il nemico», il rifiuto della lo-
gica del «tanto peggio tantomeglio» che por-
ta a tifare per il collasso del Paese nella spe-
ranza di trarne vantaggio.
Non so come possiamo riappropriarci di

quei termini. So (me lo dicono, tra l’altro,
anche i sondaggi) che da quando il presiden-
te Berlusconi ha rilanciato l’identità centri-
sta, popolare e patriottica, facendola uscire
dal cono d’ombra in cui era sparita, le cose
vanno meglio. E sono convinta che il Paese,
nella drammatica tempesta (...)

LA LETTERA

NOI NON CADIAMO

NELLA TRAPPOLA

DEI LIBERALI DI CONTE

Si torna all’arancio, in Lombardia. La spe-
ranza dei giorni scorsi è diventata ipotesi e infi-
ne certezza. Dopo l’ennesima giornata infinita,
segnata da un nervoso braccio di ferro con Ro-
ma, alla fine è arrivata l’ufficialità.

Leggi razziali, Emanuele Filiberto:
«La mia famiglia chiede perdono»

IRA BIPARTISAN

«Caro Sala,
Greta come
Anna Frank?
Una bestemmia»

di Vittorio Sgarbi

segue a pagina 2

segue a pagina 15

di Felice Manti

a pagina 15

LA RICOSTRUZIONE STORICA

Così i 47mila ebrei d’Italia
persero di colpo tutti i diritti

Pubblichiamo la storica lettera del principe Emanuele Fili-
berto di Savoia alla Comunità ebraica per il Giorno della
memoria, 27 gennaio, letta in esclusiva ieri al Tg5 delle 20
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IV CHIEDE “SOLUZIONE 
DI AMPIO RESPIRO” MA LA 
MAGGIORANZA VEDE IL 
VOTO
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OCEAN VIKING SALVA 270 
MIGRANTI IN 24 ORE AL 
LARGO DELLA LIBIA: TAN-
TI DONNE E BAMBINI

ROMA, UNA NOTTE CON 
I VOLONTARI TRA SENZA 
DIMORA: VIAGGIO TRA ‘IN-
VISIBILI’

GOVERNO, DE LUCA: 
“SPETTACOLO AL SENA-
TO, MEGLIO DEL CIRQUE 
DU SOLEIL”

ZERO CASI DI COVID, 
L’ARCIPELAGO TONGA 
NELL’OCEANO PACIFICO È 
COME IN UNA BOLLAve
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Sette italiani su dieci si dicono 
pessimisti riguardo al 2021, 
perché ritengono che non 

ci sarà un miglioramento della 
situazione attuale. Per questo 
chiedono soprattutto stabilità, 
sicurezza e giustizia sociale. È il 
quadro raffigurato dall’indagine 
Legacoop-Ipsos resa nota oggi. 
Tra i principali ostacoli percepiti 
verso una situazione più rosea, ci 
sono al primo posto la corruzione 
(indicata dal 61% degli intervistati), 
seguita dalle tasse (49%), dal 

dilettantismo politico (46%), dalle 
ricchezze concentrate in poche 
mani (45%) e dalla burocrazia 
(45%). “Siamo preoccupati. 
Queste analisi ci confermano, 
settimana dopo settimana, che il 
clima del Paese sta peggiorando 
e che gli italiani sentono venire 
meno il coraggio e la voglia 
di reagire costruttivamente a 
questa situazione”, è il monito 
del presidente di Legacoop, 
Mauro Lusetti. Appunti utili per il 
traballante Governo in carica.
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